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Tanti ed. eccitanti della carne, atte a rinvigorire immediatamente 
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lia di iiro 8, 

in Veroni 


TNPOCELI MINUTI 


ognuno può radersi la barba da sè senza pericolo 
di ferirsi usando il rasoio americano di sicurezza 
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scura, previene © arresta la caduta dei capelli 
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famiglia, per le sarte e le modiste. Ne sono usciti 
quattordici volumi, e ciaseun volume sta perfetta— 
mente da sè, e contiene in 100 pagine ben 640 di- 
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__ 


CIS ast 
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28. EDIZIONE 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Traves, editori, in Milano. 


Un vol. di 200 pag.: LIRE DUE 


Edizione in-8 grande 
con 88 incisioni di Arnaldo Ferraguti 


lLire Tre. 


et 


EDIZIONE BIJOU. 
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Lire Tre. S 


nil 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano 
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LA VITA ITALIANA 


SEICENTO 


L — STORIA. 


I ROCO 
LI (Domenico) 


Roma e i Papi nel seicento, 
MENTI (Pompei 


La decadenza di Venezia, 


II — LETTERATURA. 
MAZZONI(Guido),,.,, La battaglia di Lepanto e la 


poesia politica, 
BOVIO (Giovanni), ..... Il pensiero italiano nel sà0o- 
o 


Giambattista Mari; 


OCHI (Enrico) 
Alessandro Tassoni. 
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I Carracci e la loro scuola, 
(Enrico) Barocchismo, 
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(Alessandro) . + La musica del secolo XVIL 
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i; LL Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


IN MILANO, VIA PALERMO, È 


XVII, 
DEL LUNGO (Isidoro)., Galileo: sua vitaesuo pensieroa 
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Per 1 TERZO CENTENARIO pi TORQUATO TASSO 
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Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


QUARTA EDIZIONE] 


In occasione del Terzo Centenario del TASSO mettereino in vendita a 


dispense l’edizione in-folio di gran lusso della 


GERUSALEMME LIBERATA 


COLLE ILLUSTRAZIONI DI 


GIAMBATTISTA PIAZZETTA. 


Questa splendida edizione riproduce le famose stampe di uno dei più rinomati 
artisti del secolo scorso, GIAMBATTISTA PIAZZETTA, chie fu mi 
tenuto per sommo nella magìa del chiaroscuro. È una perfe! 
famosa edizione in-fotio pubblicata a Venezia un secolo e mezzo fa da Giovanni 
Battista Albrizzi, © dedicata a Maria Teresa. Il volume è illustrato da venti tavole 
grandi, venti disegni intercalati nel testo, venti iniziali figurate graziosissime, una 
tavola di frontespizio figurato senza testo, un frontespizio con figure, ed una tavola 
col ritratto a persona intera dell'imperatrice Maria Tere 

Il pregio singolare della pubblicazione e l'opportunità 
la renderanno senza dubbio assai ricercata da ogni Persgna colta e di buon gusto. 


di questa nuova edizione 


Uscirà a dispense di 40 pagine formato in-folio stampate a colori e splendidamente illustrate 
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Trio eta Mor 


Nuovo romanzo di 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


Un volume. in-16 di 500 pagini 
LIRE CINQUE. 


Dir. vaglia ai Fratelli Treves, editor 
NUOVO VOLUME 
DEL 
TEATRO STRANIERO. CONTEMPORANEO 


La Spola e 
-e Le donne onesti 


Commedie In un atto 
Salo 
Enrico Becque 

Sono duecommedie entrambe brillanti. 
entrambe applaudite in Francia ed Î? 
Italia. La prima, ardita pittura di co: 
stumi, rivela l’autore di Parigina,!° 
scrittore più arguto del Teatro liber? 
La seconda, tratta con sobrietà di P* 
rola, e coll’ eleganza dei proverbi È 
Musset, un intreccio intimo, set 


ro al Tiepolo, e 
rrezione della 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2. 


| ‘distrugge la lanugine che nuoce =) vitodelte donne, senza alcun inconves 
LA Siiieata: Sicurezza ed elficacia garantite. 50 anni di Successo, l'erlobraccia Adi) 
Dusean, 1,r.4.-3,Rousseau.l'arigi; a Firenze e ROma,all'Emporio Franco-Itali 


e gentile; più che per la scena lì" 
teatro, è destinata a piacere 
iotti, interpretata da buoni 

‘Da volume UNA LIRA 
ea UNE 
Dir. vaglia ni Fratelli Treves, di 


LILLUSTRAZIONE 


Anno XXI — N. 44, — 7 Aprile 1896, ITALIANA Contesimi: Cinquanta il Numero. 


> Per tutti gli articoli e î disegni è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo la legge e i trattati internazionali. @ 


Be Questo numero comprende fuori testo una grande composizione di Ettore Ximenes. "RE 


IL NUOVO FORTE BARATIERI A CASSALA (disegno di E. X.). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA +. 


Gualtiero Sighele, m. a Milano il 29 marzo, 


CORRIERE. 


on ci son più pesci d'aprile. La razza è scom- 
parsa dacchè un 1° d'aprile è nato davvero, sul 
serio, un pesce vero, un peste grosso, un pesce 
cane. E in quel giorno lo sì festeggia sul serio 
in tutto il mondo dove il ja suona; e lo inchinano 
e lo salutano e gli rendono i massimi onori e ogni 
sorta di regali, sovrani e principi 6 ministri, pro- 
fessori e studenti, cittadini e contadini,... sola ec- 
cezione, qualche deputato credente o miscredente, 
Cinque anni fa quando Cesare licenziava il gran 
cancelliere, e il Cancelliere ingiuriava e derideva 
Cesure con tutti i reporter dei due mondi, oltre 
che nelle Novelle d’Amburgo, tutti avrebbero cre- 
duto un pesce d’aprile le cerimonie di quest'anno 
fra le due potenze, Che più! sono appena tre anni 
che i fratelli di corona e gli ambasciatori avevano 
il divieto di ricevere perfino la visita del mini 
stro disgraziato. E adesso, sciabole d'onore, vi- 
site personali, banchetti, brindisi pieni di sen- 
tenze, telegrammi trionfali... Tutto ciò è mira- 
bile, come storia, come psicologia, e anche come 
letteratura, 

Guglielmo IL ha uno stile suo... non è lui certo 
che si fu sorivere lo lettere o i dispacci; — dopo 
Napoleone I è il solo sovrano che abbia l’origina- 
lità del pensiero, il taglio della frase, la punta in- 
cisiva, il motto che resta; — egli ha per giunta 
un gusto artistico, — più nelle parlate improvvise 
che nei prologhi in versi ro negl’ inni in musica — 
e un profumo mistico, Anche Bismarck ha lo stile 
proprio; e per esempio l’allocuzione agli studenti 
è uno squarcio d’eloquenza e di filosofia, politica, 
che può servire anche ni non tedeschi. È appena 


uscito un grosso volume di Nuovi discorsi di ta- 
vola del principe Bismarck, e già egli ne for- 
nisce una ricca appendice con le serie di risposte, 
di discorsi, di telegrammi, di motti scambiati in 
questi giorni di festa, O felice ottuagenario! Non 
sarai più paragonato come nel 1892 a Sejano scac- 
ciato da Tiberio, o a Seneca messo a morte da 
Nerone, — (vedi Castelar); — tutt'al più sei la vit- 
tima che assisteral suo funerale tra le rose, 
Finito, dicevo il pesce d'aprile, Non è pesce 
d’aprile la grazia al maggior Falta e a Valentino 
Aurilio, — non è pesce d’aprile il ritorno di Co- 
mandini, — non è pesce d’ aprile il trionfo de 
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se ciascun. 
Vaso porta la firma 
sir. 

in inchiostro azzurro. 


La sola Compagnia che possiede speciali istruzioni del cele- 
bre chimico ed inventore Barone Justus von Licbig intorno il 
vero processo di fabbricazione in grande. (o) 


gli antisemiti a Vienna, I buoni 
borghesi che nel giorno dedicato 
alla burletta si mettono in guar- 
dia, non credevano a tutte queste 
strane notizie capitate alle calende 
d'aprile. Invece, es verdad! come 
dicono gli spagnuoli. 

Sicuro! il maggior Palta a que- 
st'ora è tornato a San Remo e 
Valentino Aurilio è uscito dalla 
prigione, dove avrebbe dovuto sta- | 
re rinchiuso cinque anni e dove | 
no ha passati non meno di due. 
Lo sapete il perchè della severa 
sentenza? Valentino Aurilio è fi- 
glio di operai meridionali che abi- 
tavano — non so se v'abitino an- 
cora — a ‘Tolone. A 17 anni ca- 
pita a tutti d'aver poca voglia di | 
studiare o di lavora d averne 
invece molta d’andare bighellonan- | 
do per le piazze d'armi per vedere 
i soldati esercitarsi nell'un due, 0 
nella manovra in ordine «sparso. 
Valentino non sapeva che nel bean 
pays s'è manifestata da qualche 
anno una mania contagiosa che fa 
vedere una spia in qualunque per- 
sona magari nella moglie del 
presidente del consiglio.... come 
Madame Ribot. Il ragazzo Aurilio 
fu arrestato e fu perquisita la casa 
de’ suoi, dove fu trovato un ri- 
tratto di Umberto I, Apriti cielo! 
Bastò quella prova per avvalorare 
i sospetti, e poichè il signor Gaston 
Calmette non s' interpose, il povero Aurilio fu 
condannato a cinque anni per aver tentato di 
sorprendere dei segreti.... che non sarebbe stato 
in grado di comprendere. —— o 

Basta, rallegriamoci coi nostri due concittadini; 
ma non è il caso di ringraziare i nostri buoni 
amici di là dalle Alpi. Se ci sarà un po’ di tre- 
gua nelle loro ingiurie, gli è perchè adesso hanno 
una nuova féte de ture. Sono gli inglesi, che 
adesso s' attirano tutte le improperie di quelle 
trecche da mercato che sono i gazzettieri fran- 
cesì, Il discorso di sir Edoardo Grey ha scatenato 
i venti; e ciò a proposito dell'Africa, che sarà il 
pomo di discordie per il secolo XX. I francesi vo» 
gliono essere primi in Huropa, e soli in Africa; — 
@ così sì trovano in guerra con tutto il mondo: 
— manco male che per ora non è che guerra di 
parole... e di dazj. 


Pare impossibile, ma in trentasei anni di libei 
monumenti in libero Stato, non #'era pensato a 
mettere nell'Università di Pisa un ricordo monu- 
mentale a Giuseppe Giusti, Eppure,, senza far 
torto ad alcuno, Pisa, i Lung'Arno, l’Ussero, ed 
anche l’ Università pisana, dovevano un ricono- 
scente tributo di gratitudine al poeta di Monsum- 
mano che le ha celebrate, nello Memorie di Pisa, 
nel reuma d'un cantante, ed in tante altro poesie 
nelle quali si ripercote l'eco dei 

me dolci che non tornan mai 
Tempi di Pisa, 
come una memoria cara e lontana. 

Ma quod differtur non aufertur dicevano gli 
scolastici, ed il ricordo monumentale è stato inau- 
gurato domenica passata, nell'atrio della Sapienza, 
vicino alle lapidi che rammenteranno ai posteri 
Vittorio Emanuele, Garibaldi e gli scolari di Pisa | 
caduti gloriosamente a Curtatone ed a Monta- | 
para. La compagnia è degna del Giusti: non | 
perchè egli fosse uomo di guerra — gli pareva 
strano perfino d’essere capitano della guardia ci- 
vica — ma perchè consacrò l'animo alla patria e | 
seppe sollevare i propri scherzi poetici all'altezza | 
di sutira schiettamente e coraggiosamente civile, | 

— La gioventù — come disse Alessandro D'An- 
cona nello splendido discorso pronunziato 
l’aula magna della università — non è mai senza 
fremiti generosi —.e i giovani studenti di Pisa 
almeno nell’ onorare il Giusti sono andati d'ac- 
cordo. I tempi della “baraonda lieta e gioconda, | 
sono passati. La politica — helas! voila notre 
misère, come scriveva Alfredo de Musset, — ha 
guastato anche i giovani e spesso li rende su- 
scettibili, dispettosi ed arcigni, come tanti am- 
malati di fegato. È rimasta di que’ tempi sol- 
tanto l'abitudine del 

Beccarsi in quin 
Giorni l'esame, 


e sono vivi, del resto, ‘molti tipi squisitamente 
effigiati dall'arte del Giusti. “Essi — anche questo 
ha detto il D'Ancona — appartengono alla na- 
tura umana; e c'erano già prima che l’arte del 
poeta li cogliesse e fermasse, a così dire, in una 
forma durevole, e desse loro un nome appropriato 
ed imperituro. » Gingillino in questi giorni è molto 
affaccendato come giandé elettore, e il signor 

Girella emerito 

Di molto merito 
si pavoneggia più che mai nelle anticamere di 
palazzò Braschi, o nelle sale di qualche associa 
zione radicale... secondo il tornaconto, e molti, 
se non tutti, gli fanno rispettosamente di cap- 
pello e ne cantan le lodi.... in faccia. Ma dietro 
le spalle 2. 

Perchè il deputato è antipatico? Leggerete 
questo capitolo in un opuscolo che uscirà domani 
o dopo, e che farà il suo bel rumore, È seritto da 
un deputato simpatico e onesto e valente, l'onore 
vole Ambrosoli; egli combatte le accuse mosse di 
Scipio Sighele; egli vuol salvare il Parlamento; 
ma non nasconde la verità, Egli riconosce che 
il deputato, e non solo in Italia, è antipatico 
Perchè ? Sentite qualcuna delle risposte fatte dal 
anedesimo al medesimo. 


Per la persona? Non si potrebbe dire. St mala mixta 
bonis, e tra i buoni quante vecchie conoscenze del corpo 
elettorale, sopratutto nella nostra Lombardia! Qui si può 
ben dire, con soddisfazione, che l'allargamento del suffra- 
gio ha mutato poco, nè ha abbassato nella rappresentanza po- 
litica il livello medio della rispettabilità e dell’intelligenza. 

Per il modo dell'elezione? Neppure, Le battaglie elet- 
torali a voto ristretto lasciavano forse un solco più pi 
fondo nei cuori: ed era più acre l'animosità tra i partiti o 
le clientele quando decidevano i pochi voti di gente nota, 
che non ora che la decisione è in mano ai mille ignoti. 

E perchè dunque una brava persona, stimabile e stimata, 
oggi pel solo fatto di appartenere al Parlamento non si 
salva dall'antipatia istintiva del pubblico? 

È un privilegiato, sopratutto : questa l'impressione fon: 
damentale, Privilegiato quando viaggia; — privilegiato 
quando entra negli uffici;— privilegiato quando difende una 
causa in appello; — privilegiato come industriale, perchè 
ieglio otten 
roviari 


potrà un dazio protettore o un'agevolezza 
i— privilegiato come membro de] gonsiglio d'am- 
ministrazione d'una banca, come giornalista o proprietario 
di giornali, come professore e perfino come scienziato; — 
privilegiato insomma, in tutte le forme dell’atti mo. 
derna c.in tutte le posizioni sociali.in cui si possa trovare. 

Dal privilegio alla‘ prepotenza la distanza non è grande. 
Il deputato è anche, pel pubblico, un prepotente, che dap- 
pertutto vuol far sentire la sua superiorità, e considera 
privati cittadini come inferiori suoi. Nel conflitto d'inte. 
ressi fra un privato e il deputato è sentimento comune 
trovi sempre il modo di prevalere, forte di ap- 
poggi occulti, e beninteso illegali NR er ARE, 


che questi 


La nomina del sindaco, o una croce di.cavaliere, il trat- 
ciato d'una ferrovia e il suo orario, l'apertura d'una sta 
zione, di un ufficio postale o telegrafico, il sussidio a una 
scuola 0 a una strada, l'ammissione a un esame, lagrati- 
sione amministrativa, lo scioglimento d'un 
glio comunale, cento e cento fatti locali che non fi- 
più dì registrare è costituiscono insomma la materia 
delle ingerenze politiche, buone o cattive, opportune od 
inopportune, legittime o illegittime, tutti in fascio vengono 
Messi in conto al deputato del collegio; '—- così generale 
è la convinzione che nulla avvenga senza di lui, e ch'egli 
non faccia nulla se non ‘coll’ unico intento del suo inte- 
Rgiae “elettorale uni Re tt 


.M'arresto qui per non svaligiare tutto il ca- 
pitolo saporito del saporito opuscolo, e non abu- 
sare dell’occhiata che ho potuto dare alle bozze, 


* 


icrivendo il Corriere del numero precedente 
facevamo augurî per la sollecita guarigione del- 
l'illustre procurator generale della nostra Corte 
d'Appello. Ventiquattr'ore dopo si spargeva per 
Milano la notizia della morte del commendatore 
Gualtiero Sighele. Notizia terribilmente triste per 
la famiglia, per gli amici, per tutti i buoni; resi 
anche più impressionante dalle circostanze che 
l'hanno preceduta ed accompagnata. Quello del 
magistrato diventa un vero posto di combatti— 
mento, e Gualtiero Sighele è morto sulla breccia 
come il Celli suo predecessore, meno barbara- 
mente colpito, ma ancor più giustamente di lui 
può dirsi vittima del proprio dovere. 

Iigli era trentino, benchè nato casualmente nel- 
lIstria; e non aveva che 57 anni. Apparteneva 
a quella che i francesi chiamano noblesse de robe; 
© chi non ha veduto suo padre Scipione de Si- 
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ghele non sx quel che-sia una figura imponente 
di magistrato. Gualtiero era più alto e sottile, ma 
aveva nel portamento e nella parola e nel gesto 
la serenità del giudice, Il paese ha fatto una 
grande perdita: non è in questo caso una frase 0 
un luogo comune, Un suo valente collega mi di- 
ceva colle Sn agli occhi: “ Sighele fu un 
tipo eccezionale di magistrato per la sua calma, 
la serenità della mente, l'acutezza nel trovare il 
modo di superare improvvise difficoltà e gravi, 
quali si presentano spesso al Pubblico Ministero, 
per il carattere fieramente indipendente ed inspi- 
rato al più puro ideale di giustizia, per l'amabi- 
lità senza ilvtoisione: Egli non conosceva certe 
falserighe.... To l'ho adorato. , Questa era la voce 
generale, nella curia e nel foro, fra i colleghi e 
fra gli amici, fra i signori e nel popolo, fra i vec- 
chi ed i giovani. Oltre alla tradizione di una car- 
riera esemplare, egli lascia numerosi scritti che i 
giuristi apprezzano grandemente; e il suo magi- 
strale discorso di Palermo nel 1894 sarà sempre 
ricordato per le dolorose verità coraggiosamente 
affermate, deplorando le miserrime condizioni 
delle plebi siciliane, ed in queste ravvisando la 
precipua cagione dei turbamenti sociali per i 
quali migliaia di famiglie piangono ancora. Fu il 
magistrato antico con idee moderne, 


* 


L’universale compianto che, nell'intervallo di 
poche settimane, accompagnò alla tomba i due 
magistrati prova che nella coscienza delle masse 
Vè ancora molto di buono: ma è proprio vero 
che per avere un sia imparziale e sicuro 
bisogna chiederlo ad un uomo solo od alla gran 
moltitudine, Pigliate dodici de' migliori uomini, 
metteteli a sedere nel banco dei giurati e sen- 
tenzieranno, come a Piacenza, che quando muore 
di coltellate un carabiniere in Romagna — come 
morì nell’ estate scorsa l’appuntato Bianchi a 
Castiglione di Cervia — si può concludere che 
non l'ha ammazzato nessuno. I chi ha avuto 
ha avuto! La teoria non è confortante per i cara- 
binieri delle stazioni romagnole... ma i giurati di 
Romagna non hanno colpa nè peccato d'averla 
creata. Vedremo che cosa decideranno i giu- 
rati di Siena nel processo indiziario contro quel- 
l'Averardo Bracciotti stato condannato già a Fi- 
renze per l'assassinio d'una cameriera di casa Bosi, 
alla quale egli pure era addetto, assassinio com- 
messo a scopo di furto e del quale lo si vuole 
complice, mentre egli, trovato in quella casa le- 
gato, protesta invece d'aver corso rischio d'essere 
vittima. Per Siena il processo è un avvenimento; 
come lo sarà per Firenze il processo per l’assas- 
sinio di Beppe Bandi. Gli assassini sono confessi: 
il Lucchesi, esecutore materiale del delitto, scio- 
rinò tutto, quando, arrestato in Corsica, si accorse 
d’esser tradito dai suoi mandanti che gli avevano 
promesso di farlo andare in America a loro spese; 
il Romiti ha confessato egli pure d'aver istigato e 
persuaso il Lucchesi al delitto che non aveva il 
coraggio di commettere. 

E doveva commetterlo, perchè, quando fra 
gli amici — gli altri cinque coimputati în questo 
processo — fu stabilito di tirare a sorte chi do- 
vesse uccidere il Bandi, uscì fuori il suo nome. 
Il processo di Firenze metterà in piena luce 
tutta la storia drammatica, terribile, romanzesca 
di quell’efferato assassinio e farà vedere quale 
razza di gente pretenda di voler essere un “ par- 
tito, e di dare un colore politico ai loro delitti. 


* 


Parliamo di cose allegre. A Stowe House od 
a Torino le nozze del duca d'Aosta? Non è stato 
ancora ufficialmente annunziato, ma la cortesia 
cavalleresca dello sposo lo deciderà ad andare 
in Inghilterra a prendere la bella e simpa 
principessa. Torino e Roma festeggieranno all’ar- 
rivo la giovane coppia. L'esempio è contagioso 
© la primavera dischiude i cuori intorpiditi dal 
gelo invernale. Non si apre un giornale senza 
trovarvi l’annunzio di cospicue nozze avvenute 
o promesse: e dopo Pasqua i ritardatari della 
quaresima si affolleranno davanti agli ufficiali 
dello Stato Civile per riacquistare il tempo per- 
duto. Avanti! avanti! è la stagione di sposarsi, 
d'andare alle corse, sui prati verdeggianti di te- 
nere erbette; a spasso nei campi fra i mandorli 
in fiore... finalmente in fiore! Le primavere pas- 
sano presto: bisogna godersele in fretta come la 
gioventù. Hélas! non parliamo per noi. 


Cicco e Cola. 


a 


* VITA TEDESCA 


LA REGINA LUIS:A. 


Una santa del sentimento nazionale. It: 


La Germania ha una santa del sentimento 
nazionale, a cuì è consacrato un culto curioso 
ed interessante: la regina Luisa, la madre del- 
l'imperatore Guglielmo. Pochi giorni sono ricor- 
reva il suo giorno natalizio; ed una folla enorme 
trasse al suo monumento. nel Thiergarten a 
portar fiori, in un pellegrinaggio simile a quello 
che da noi si fa ai santuari della Vergine. 

La popolarità di cotesta regina, e l’idealizza- 
zione da cui essa è stata trasfigurata tra il popolo 
tedesco e specialmente Prussia, sono vera- 
mente singolari e poetici. La regina Luisa era 
la sposa di Federico Guglielmo ta il padre del 
primo imperatore di Germania, e fu regina di 
Prussia ai tempi dell'invasione del primo Napo- 
leone. Essa doveva essere, a giudicare dai ri- 
tratti che si trovano in quasi tutte le case, di 
una bellezza mirabile; e sembra davvero una sta- 
tua greca, così alta ed eretta di corpo, così snella 
ed elegante di taglia, con una perfezione così scul- 
toria di tratti, e sopratutto con un naso così clas- 
sicamente greco che cade a piombo, rettilineo sotto 
la fronte. Poche figure riproducono così perfetta- 
mente l'ideale classico della bellezza; e i suoi ri- 
tratti fanno quasi dubitare se si tratti di una 
persona che fu viva davvero o di una creazione 
artistica uscita dallo spirito di un pittore. 

E come il corpo, anche l’anima — almeno 
così racconta la leggenda — era bella ed armo- 
niosa. Quando il ciclone napoleonico la cacciò 
dal trono e la ridusse a fuggire povera e mise- 
rabile come una proscritta, la delicatezza dei 
suoi sentimenti splendò di luce ideale. Essa vendè 
tutti i gioielli, per soccorrere i poveri, cons 
vando solo una collana di perle perchè le le 
— così, secondo la leggenda, essa dichiarò — 

ignificano fedeltà. Durante gli anni terribili della 
disgrazia essa non volle conoscere più nò lusso 
nò cerimoniale; indossò le più umili vesti, ab- 
bandonò ogni etichetta, dormì nella capanna del 
contadino e mangiò alla rozza tavola dell’ope- 
raio; senza mai lagnarsi, cercando anzi di con- 
solare con la dolcezza sua di regina decaduta 
l’infinita miseria del popolo. 

Napoleone — narra sempre la leggenda — la 
vide e se ne innamorò; un giorno volle offrirle una 
rosa, ed essa rispose che l'avrebbe accettata, se 
egli avesse conchiuso la pace e dato tregua ai 
popoli. Ma quando suonò la tromba delle guerre 
di liberazione, quando la Germania si levò tutta 
alla grande erociata nazionale contro il Tamer- 
lano di Parigi, la mite regina divenne — secondo 
la leggenda — l'angelo incitatore, l’ Amazzone 
gentile della riscossa, che con la presenza, le 
esortazioni, i consigli rinfocolò l'entusiasmo del 
popolo, vinse le esitanze della Corte e dei capi 
militari, incoraggiò tutti i timidi e spronò ancor 
più i coraggiosi. La Germania fu liberata, Jena 
e Lipsia furono vendicate a Waterloo; il Golia 
parigino fu rovesciato dal David inglese, ela 
Germania corse a dare, con i soldati di Bliicher, 
l’ultimo colpo nel petto al gigante caduto; l'Eu- 
ropa fu liberata dal sinistro conquistatore che 
l'aveva per tanti anni tormentata. Ma la regina 
Luisa, ne’ dolori dell’ esilio, ne’ giorni terribili 
della patria calpestata e sbranata, aveva atroce 
mente patito; il suo cuore si era rotto — narra 
la leggenda — ed essa morì, poco più che tren- 
tenne, di cordoglio, fiore delicato portato via 
dalla bufera selvaggia. Come tutti i santi, essa 
soffrì il martirio, e sparì precocemente dalla vita 
nel mondo della morte e della leggenda. 

Non si finirebbe più se si dovessero contare 
tutti gli aneddoti, tutti i motti e tutte le fantasie 
che corrono sul conto della regina miracolosa, 
in Germania, se si dovesse analizzare tutta la 
leggenda delicata e gentile che il popolo ha creata 
intorno a questa santa nazionale. Che cosa è vero; 
che cosa è fantastico in questa leggenda? Io 
non saprei dirlo. Una sola cosa è certa. Essa 
era divinamente bella, e il popolo ama d’un ro- 
mantico amore alla Rudello questa figura di 
donna che forse solo pochissimi vecchioni hanno 
potuto vedere con gli occhi. I suoi ritratti si 
vedono quasi in tutte le case; e i racconti sen- 
timentali si moltiplicano da tutte le parti; e in- 
siemé si forma una specie di culto, con cerimonie 
particolari, come il pellegrinaggio che si compie 
ogni anno, nell’anniversario della sua nascita, al 


ni all'estero: 


monumento drizzato in suo onore nel Giardino. 
Il fatto è interessante, perchè questa è forse 
l’unica leggenda pia e sentimentale formatasi in- 
torno ad una donna, senza carattere religioso, € 
che mostra una notevole persistenza. Le leggende 
affettuose e sentimentali sono rare dappertutto, 
mentre molto più frequenti sono le leggende av- 
venturose e guerresche; ma anche più rare sono 
le leggende sentimentali e romantiche senza ca- 
rattere religioso. Da noi quasi tutta la potenza 
affettiva del popolo si è sfogata sulla Madonna, 
che di tutte le leggende pacifiche e dolci è quasi 
sempre il personaggio principale; in Prussia in- 
vece, poichè la religione, così austera e così triste, 
del protestantismo è quasi un deserto di sabbia 
dove la pianta gentile della leggenda cresce male, 
è una regina bella e buona, apparsa e scomparsa 
in un momento tempestoso della vita nazionale, 
che diventa la santa dei racconti popolari. 

Certo non potrebbe darsi nessuna prova più 
bella di quella sentimentalità qualche volta gen- 
tile e affettuosa e qualche volta ingenua e un 

0° sciocca che è propria dei Tedeschi. Il tedesco 
pri un po' collegiale; e nelle sue manife- 
stazioni psicologiche collettive, mostra un certo 
romanticismo, ora profondo ed ideale, ora semplice 
o golfo, ma del quale noi latini siamo più disposti 
a ridere o almeno a sorridere che non ad essere 
tocchi internamente. Bisogna, per esempio, ve- 
dere come i buoni berlinesi sì lasciano commuo- 
vere a teatro dalla commedia familiare che ter- 
mina col matrimonio contrastato del primo uomo 
con la amorosa! Bisogna vedere con che com- 
mozione essi leggono il romanzo che termina col 
trionfo della giustizia e dell'amore, con la disfatta 
del vizio e dell'odio! Il realismo brutale gli ri- 
pugna; e dopo essersi ben rimpinzato di birra, il 
tedesco ha bisogno di vedere un poco di azzurro. 
Sotto questo rapporto Enrico Heine ha descritti 
benissimo i suoi concittadini. Il grande malumore 
dei tedeschi, quando assistono alla  rappresenta- 
zione di Casa di Bambola, è contro il finale, con- 
tro la non avvenuta riconciliazione di Nora con 
il marito, che sembra loro una neroniana eru- 
deltà di Ibsen. E l'Imperatore dichiarò bene a 
Jules Simon che egli preferisce Ohnet a Zola. Il 
pessimismo amaro della recentissima letteratura, 
se può formare il diletto di un piccolo gruppo di 
littérateurs e di gente che si crede raffinata, non 
penetra affatto nell'anima del popolo. 

Noi possiamo ridere di questo ingenuo roman- 
ticismo e credere che il filisteo tedesco è un buon 
uomo grossolano e un po’ stupido; ma non sarà 
che una illusione vanitosa di più. Se tra Emilio 
Zola e Giorgio Ohnet il filisteo preferisco il se- 
condo, ciò non vuol dire certamente che Ohnet 
sia superiore a Zola, ma ciò non significa nem- 
meno che il filisteo sia un imbecille incapace di 
arrivare alla nostra al intellettuale e di com- 
prendere le grandi manifestazioni dell’ arte. A 
parte la differente potenza espressiva della forma 
l'ottimismo romantico di Giorgio Ohnet e il pes- 
simismo pseudo-scientifico dello Zola sono due 
rappresentazioni egualmente false della vita; e se 
il filisteo tedesco preferisce la prima; è segno 
che si sente ancora internamente sano 6 confi- 
dente nella vita. Il romanticismo, sia pure quello 
stucchevole, è proprio dell’ età in cui la vita è 
più intensa, più calda, più fresca; e ciò è vero 
degli uomini come dei popoli. Un popolo la cui 
civiltà segue una via ascendente, è sempre più 
o meno romantico, come era romantica |’ Italia 
30 anni fa nei tempi del risorgimento politico, 
come è stata romantica tutta l'Europa e special- 
mente la Francia, nel periodo della rivoluzione, 
alla fine del secolo scorso. Il sentimentalismo te- 
desco, si mostri nella formazione della Jeggenda 
della regina Luisa, o nei suoi gusti letterari che 
possono sembrare volgari, mostra come il popolo 
tedesco è più sano di noi, e che innanzi alla vita 
esso mantiene quel senso di giocondità è di con- 
fidenza, proprio degli uomini e dei popoli che si 
sentono destinati a vincere, 


* 

Il 14 marzo è stato ‘celebrato qui come nelle 
altre capitali, con un pranzo all’ambfisciata: il 
cronista non trova nulla di notevole a segnalare, 
fuorchè la bontà della cena. veramente squisita; e 


[Vedi cont. a pag. 214] 


1. Strada da Senafè ad Adigrat. — 2. Il Colle di Degiace Sebatu ad Adigrat, 


NELL’AGAMÈ RECENTEMENTE OCCUPATO DALLE TRUPPE ERITREE (disegni di 


E. X., da schizzi dello Stato Maggiore). 
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*Per la Settimana Santa. — La Pietà, gruppo di Michelangelo, in San Pietro a Roma. 


(Fotografia G. Brogi , riproduzione diretta F.lli Treves.) 


igido, e un | anche così incompiuto, come è più finamente la- 
semina- | vorato di tanto statue e gruppi presentati alle 
le pieghe dell’ampio sudar zioni come compiute, compiutissime ! 
mpietrita dal dolore; è mestis- > che il marmo di questa stupenda Depo- 
sì, ma sembra sia presaga dell'imminente | sizione f‘ un blocco del tempio della Pace a 
rale destra inSan Pietro a Roma. Oristo, nell’ab- | risurrezione del Figlio divino. Un'altra Deposi- | Roma, regalato dal Papa a Mic elangelo; il quale 
bandono della morte, e già irrigidito, posa sulle | zione nel Duomo di Firenze, ove non è nella sua | lo aveva destinato per la propria tomba. — La 

adre. La sua testa piega colla | luce migliore, fa l’ultimo lavoro di Michelangelo. | Pietà di cui diamo il disegno fu eseguita nel: 1499; 


ginocchia della 
sua pesantezza mortale, ma il volto è sereno; il | Il sommo artista non ha potuto compierlo; eppure, | appartiene al periodo fiorentino del sommo artista, 


Entriamo nella settimana di Passione. Diven- | volto del giusto. Un braccio pende 
tano d’attualità i capolayori ispirati dalla tragedia | dito della mano, traforata dai chiodi, 
del Golgota. Noi scegliamo uno dei più celebri | scosto con grazia fi 
dell’arte nazionale: la Pietà, scolpita da Mi- | La madre non è 
chelangelo, che si ammira nella navata late- | sim 
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[Cont. v. pag. arr.) — 
la cordialità dell’ambasciatore, anche più squisita. 
Ma quello’ che più di tutto interessava, in quella 
riunione di italiani, era di constatare la strana 
unanimità dei loro giudizi in rapporto alla Ger- 
mania. Sarà molto se tra quelle 150 persone ve 
ne erano 10 che considerassero simpaticamente 
la Germania e la sua civiltà, Quasi tutti, pur di- 
chiarando di trovarsi personalmente bene a Ber- 
lino, mostravano una specie di avversione intel 
lettuale e morale per questo mondo in cui v 
vono, si mostravano molto meravigliati a sentire 
che qualcuno ereda la società tedesca superiore 
alla società italiana, come forza, come organiz- 
zazione, come potenza e volontà di funzioni. Quasi 
tutti mostravano di avere, profondamente, osser- 
vati i difetti numerosi e gravi del carattere e 
della società tedesca: ma le qualità, i regi, le 
forze quasi nessuno voleva riconoscerle, Il grande 
rimprovero era poi la mancanza di senso este- 
tico, la grossolanità dei gusti e delle maniere, la 
rozzezza fondamentale: sono — diceva uno — dei 
barbari vestiti da festa. 

Lo stesso fatto mi colpì a Londra. lo — lo 
confesso — ammiravo un po’ con una ammira- 
zione sbigottita di provinciale l'Inghilterra e il 
centro del più vasto impero che la Storia ab- 
bia visto, la capitale del gran regno del denaro, 
la società che ha infranto la spada di papale 
e aperto al mondo l'America del Nord. Le mie 
impressioni erano forse. simili n quelle dol citta- 
dino di qualche piccolo stato dell’ Asia, nell'età 
antica, quando si recava a Roma e a cui il servo 
di un senatore faceva più impressione che un 
principe del suo paese: ma quando m'incontravo 
con Italiani e credevo di trovare in essi la stessa 
impressione, oh quale moraviglia! Quasi tutti non 
avevano, a dire sull’ Inghilterra che cose amare; 
quasi tutti ne parlavano con l'accento disgustato 
di persona che sia costretto a vivere tra gente 
indegna di lui. Ed anche là tornavano le parole: 
sono ancor barbari, non hanno gusto artistico; 
traspirano la rozzezza primitiva da tutti i pori, 

Nulla di strano in ciò. Tutti i popoli che hanno 

avuta una civiltà antica, che sono stati maestri 
di popoli barbari, conservano un fondo di ama- 
rozza contro i loro giovani scolari quando essi 
alla fine superano il maestro. Il vecchio rinnega 
il giovane; lo considera come un parvenu sfac 
ciato è superbo; ne vede solo i difetti e si con- 
tsola della propria debolezza presente pensando alle 
glorie del passato e esagerando ai proprii occhi 
le qualità che esso possiedo e che mancano ai 
loro scolari. Tutto ciò è naturale; e non è strano 
che l’Italia faccia così. Ma è bene combattere 
questa tendenza, perchè non diventi troppo forte 
e perchè non diminuisca quei vantaggi che l'Ita- 
potrebbe trarre da un intenso commercio spi- 
rituale con i paesi del Nord. 

Certo i tedeschi e gli inglesi non hanno il gusto 
artistico così sviluppato come un Toscano o un 
Purigino; ma l'impero del mondo non appar- 
tiene a coloro che portano scarpe più eleganti 
o che sappiano ornare meglio la fronte d'un 
palazzo. Non illudiamoci troppo sul significato è 
l’importanza di tali doti estetiche. I popoli nordici 
sono troppo superiori nelle qualità attive ed 
organizzatrici, nella potenza dello sforzo diretto 
a vincere gli ostacoli della esistenza: e non solo 
la gloria, ma anche la felicità umana dipende 
assai più da queste qualità che dalle doti este- 
tiche. Se questi popoli hanno mono il senso de 
forma artistica, hanno più profondità di senti- 
mento; e il compenso non è da spregiarsi. Certo 
essi hanno cento difetti, di cui alcuni riescono 
noiosi e fastidiosi; certo nei rapporti personali 
con loro molte cose vi offendono duramente e vi 
spiacciono, ma le loro società restano pur sempre 
un’ammirabile creazione del nostro tempo, che 
noi dovremmo studiare per correggere quanto 
più è possibile i nostri difetti. 

Ho conosciuto un polacco, che a suo figlio 
diceva, parlando dei ‘Tedeschi, cioò di uno dei 
nemici tradizionali della Polonia: Odiali, ma va 
alla loro scuola. Lo stesso potremmo dir noi: 
Disprezzate, se volete, il barbaro; ma studiate 
nò che egli crea. 


(Da Ba GueLiELMo FERRERO, 


La pubblicazione di questa lettera fu ritardata, per dar 
la precedenza all'altra di tutta attualità sulla gran seduta 
anti-bismarckiana. Ora il nostro Ferrero parte per la Po- 
lonia russa, e per Mosca, dove si fermerà un mese prima 
di tornare a Berlino, Anche dalla Russia egli ci manderà le 
sue lettere, che richiamano sì vivamente l’attenzione del 
pubblico. 


IL PITECANTROPO. 


Da varie settimane fa il giro dei giornali scien- 
tifici la notizia di una scoperta, la quale, se fosse 
definitivamente acc rtata, sarebbe la maggiore di 
cui le scienze naturali si potessero vantare in 
questi ultimi anni; e perciò se ne fa un n 
parlare, e il mondo dotto se ne cor amuove forse 
più che per la scoperta dell’argon, il nuovo gaz 
componente l'atmosfera, del quale parlai su que- 
Sta stessa rivista nel numero del 8 marzo. Si 
tratterebbe nientedimeno cho dell’ ultimo anello 
zoologico nella catena degli esseri organizzati fra 
l’uomo ela scimmia, Avremmo dunque innanzi a 
noi il vero e diretto progenitore dell’ uomo, se- 
condo le teorie darviniane, un individuo di quella 
razza pitecoide alla quale Haeckel nella sua Sto- 
ria della creazione naturale (uscita nel 1868) dette 
per il primo il nome di pifecantropo alalo, per- 
chè essendo già uomo per la conformazione ana- 
tomica, e specialmente per la forma delle estre- 
mità, mancava tuttora di una delle più impor- 
tanti facoltà umane, il linguaggio articolato, e di 
quello sviluppo intellettuale che è la conseguenza 
del passaggio dal grido animale alla parola intel- 
ligente. È noto che secondo Haeckel, l'alalo sa- 
rebbe vissuto alla fine dell’epoca terziaria, nel pe- 
riodo pliocenico, fors'anche nel miocenico, vero- 
similmente nel continente /emuriano, cioò in 
una vastissima regione ipotetica, oggi sommer- 
sa sotto i flutti burrascosi dell'Oceano 
indiano, ma che in epoche preistori- 
che si sarebbe estesa dalle coste orien- 
tali dell'Africa (Madagascar e Abissi- 
nia) sino all’Asia Orientale (isole della 
Sonda e Indostan). Ed è precisamente in 
una zona dell’antico continente Lemu- 
riano, nell'isola di Giava, che il dottor 
Eugenio Dubois, medico dell’ esercito 
coloniale olandese, in una serie di scavi 
paleontologici eseguiti fra il 1889 e il 
1898 per ordine del governatore gene- 
rale delle Indie Neerlandesi, ha trovato 


l’uomo, che non si può quindi includerlo nella 
famiglia degli Mominidae, restando tanto al di 
sotto dei famosi crani fossili del Neanderthal e 
di Spy, mentre d'altra-parte le dimensioni del 
cranio, doppie di quelle che si riscontrano nelle 
scimmie organizzate più perfettamente, non per 
mettono di confonderlo con gli Antropoidi. Perciò 
agli ha ereduto di poter creare per lui una nuova 
specie e un genere nuovo, al quale ha dato il 
nome scientifico di Pitecantropo eretto, e di cui 
provvisoriamente questa sarebbe la diagnosi: ‘ 

Classe: Mammalia. 

Ordine: Primates. a 

Nuova famiglia: Pithecanthropidae, Pithecanthropus erectus 
Dubois, 1894 (genus novum, species nova). È 

Cranio molto più voluminoso (in valore assoluto e re- 
lativamente alla massa del corpo) che nei Simiidae, ma 
assai meno voluminoso che negli Mominidae; cavità cra- 
nica uguale ai due terzi circa di quella dell'uomo; incli- 
nazione della parte media del cranio molto più sentita 
che presso î Simidae. Dentatura disposta secondo il tipo 
umano. Femore analogo per le proporzioni a quello del- 
l'uomo e disposto come in quest' ultimo per Ja .stazione 
verticale. 

La figura che segue e che togliamo alla inte- 
ressante monografia del dotto medico olandese, 
mostra il profilo del eranio di questo preteso Pi- 
thecanthropus (P), in confronto ai profili dei erani 
di un Anthropopithecus troglodytes (A) o Chim- 
pansò, di un /ylobates agilis (Ha), di un Hylobates 


sydactylus (Hs) 6 di un uomo europeo (A). 


nei mesi di settembre e ottobre 1891 @ 
agosto 1892 le singolari reliquio osteo- 
logiche, ch'egli ha illustrate in una me- 
moria pubblicata a Batavia sulla fine 
dello scorso anno, e che, secondo le sue 
parole, “rappresentano quella forma 
evolutiva intermediaria fra l’uomo e gli antro 
poidi che le dottrine dell'evoluzione richiedono; 
sono, infine, i resti del precursore dell’uomo n° 
Questi fossili sono stati scoperti sulla riva de- 
stra del Bengauan, nei dintorni di Trinil, di- 
stretto di Ngawi, a Giava, in uno strato plei 
stocenico; 0 consistono in un dente molare, il 
terzo di destra, che è il primo trovato, la parte 
superiore di un cranio e un femore sinistro: ben- 
chè queste ossa siano state dissotterrate a molti 
metri di distanza l'una dall’ altra, nondimeno il 
Dubois ha motivi di credere che appartengano 
allo stesso individuo, Il pezzo più interessante dei 
tre, come si capisce, è la porzione della calotta 
cranica, che anteriormente è limitata dall'arco su- 
perciliare e posteriormente dal foro occipitale; è 
di forma ellittica, e nettamente dolicocefala (cioà 
il diametro antero-posteriore supera sensibilmente 
il trasversale), la linea occipito-glabellare misura 
185 millimetri, il diametro sagittale della cavità 
oncofalica, 155 millimetri, 

Per la sua forma dolicocefala il cranio di Trinil 
i distingue a prima vista da quello dell'Orang- 
utang il quale è invece brachicefalo; nè può con- 
fondersi con quello di un Gorilla, di cui manca 
la caratteristica cresta ossea; invece maggiori 
somiglianze ha col cranio dell’ Anéropopithecus 
VERI, e più ancora con quello dell’7ylo- 
bates, tuttavia altri caratteri importantissimi non 
permettono di identificarlo nè con l'una nè con 
l’altra di queste due specie. Ma al dottor Dubois 
sembra pure che questo cranio, per quanto pre- 
senti molti punti di somiglianza con l’uomo nella 
conformazione generale, specialmente nella cur 
vatura della volta cranica, e nelle dimensi ni, 
non possa nemmeno dirsi un eranio umano; e 
degli argomenti ch'egli porta in sostegno della 
sua tesi, quello sul quale insiste più, è la picco- 
lezza della capacità cranica, che erede di poter 
misurare dal frammento scoperto in 984 centi- 
metri cubi, mentre l’uomo della razza caucasica 
ha una media dai 1400 ai 1500 centimetri cubi, 
e l'australiano dai 1200 ai 1300, In conclusione 
il medico olandese non esita a concludere che 
l'individuo al quale appartenne il cranio, rap- 
presenta l’anello intermedio fra gli Antropoidi e 


La linea retta orizzontale r: 


resenta la linea glabello-occipitale ; il regno * 
ranza occipitale esterna. 


la protu 

Degli altri due fossili trovati dal Dubois, mi 
sbrigherò con meno parole. Il molare sembra 
affatto un dente umano sì per la forma della 
corona che. per la conformazione generale, ma 
ne differirebbe per il volume, per la grossezza 
delle cuspidi e sopratutto perchè la cuspide po- 
steriore che generalmente (non sempre) manca 
nell'uomo, è fortemente sviluppata nel fossile di 
Giava. Il femore pure è di tipo affatto umano, 
salvo alcuni particolari di poca importanza e se 
non è di uomo, mostra all’evidenza che la scim- 
mia fossilè di Giava stava dritta è camminavaesu 
due gambe come l’uomo, il che giustifica il 
predicato di erectus che il suo scopritore ha agi 
giunto nel nome scientifico. 

Le scoperte del Dubois hanno sollevato larga 
discussione in tutte le società scientifiche del 
mondo civile,- e naturalmente come non sono 
mancati i favoreggiatori entusiasti, così nem- 
meno gli oppositori tenaci. Alla Société d’anthro- 
pologie di Parigi il Manouvrier sostenne vigoro- 
samente che il suo confratello di Batavia aveva 
messo la mano sul vero, sul reale Pithecantropus, 
il sogno di tutti i darvinisti. Degli oppositori il 
più autorevole è senza dubbio l’anatomico scoz- 
zese Cunningham, il quale, proprio in questi ul- 
timi giorni, discusse a fondo la questione del 7? 
thecantropus alla Royal Dublin Society. Per lui 
il eranio di Giava è, fuori di qualunque dubbio, 
un cranio umano. La sezione antero-posteriore 
corrisponde con lieve o nessuna differenza alla 
sezione del cranio di un idiota, e tutti e due se- 
gnano quasi esattamente il punto medio fra la se- 
zione del cranio di un gorilla e quella del eranio 
di un irlandese moderno. Non occorre ricordare 
che inglesi e scozzesi tengono i poveri irlandesi 

n quel conto medesimo che i greci antichi tene- 
vano i beoti. Del resto le affinità con i cranî già 
ricordati del Neanderthal e di Spy sono nettis- 
sime, ma il cranio del preteso Pitecantropo è 
meno umano di quei due, che pure erano i pi 
bass? finora scoperti. Insomma il cranio di Giava 
rappresenta il cranio umano più rudimentale che 


| per ora si conosca. Quanto al femore, anch'esso è 
| umano, ma relativamente meno degradato del 
cranio, e poichè è stato dissepolto a circa 15 me- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Di ‘ tri dagli altri due ossi, il Cunningham suppone 


che appartenga ad un altro individuo, Anche il 
Foe è umano, In conclusione, secondo il Cun- 
ningham, questi fossili non apparterrebbero in 
nessun modo a una forma di transizione fra l’uomo 
0 la scimmia, ma semplicemente ad un uomo po- 

> nella scala umana più basso di quanti finora 
si conoscono, a un idiota preistorico, ma più pre- 
cisamente dovrebbe dire a due idioti, poichè, se- 
condo lui, si tratta di due individui distinti, Ma a 
tutti non sembrano sufficienti queste spiegazioni, 
poichè pare una singolare coincidenza la vie 
nanza delle reliquie di due degenerati di razze in- 
fariori, nelle quali, com'è noto, le differenze indi- 
viduali sono meno sensibili che nelle razze supe- 
riori. Ovvero s'intende dire che siamo di fronte 
non a due anomali, a due mostruosità, ma a due 
individui normali di una razza degenerata, o me- 
glio non ancora sviluppata intellettualmente; e 
allora è il caso di domandare se non è appunto 
questo ciò che anche il Dubois asserisce, e se la 
divergenza non è più di nomi che di cose. In ogni 
modo, come i lettori ben capiscono, la questione 
è tutt'altro che risoluta in un senso o nel- 
l’altro. 


G. FUMAGALLI. 


l NOSTRI DISEGNI D'AFRICA, 


Africa, all right! Anche Adigrat è nostra. 
Questo numero s'intona coi fausti eventi africani: è ec- 
cezionalmente ricco di disegni della Colonia Eritrea. Una 
quadrupla pagina fuori testo è una scena veri 
mente superba: è il ritorno trionfale del general Baratieri 
a Massaua dopo la battaglia di Coatit e di Senafè. Siamo 
precisamente sulla diga di Massaua. Baratieri, a cavallo, 
è accompagnato da un altro valoroso, l'Arimondi, Il cor- 
teo degli indigeni è in festa, esulta. Le donne massuine 
gridano l'hellelta; un massuino n cavallo suona il regari; 
chî batte sul mierirò, chi salta e balla come nelle fantasie. 
Ma non ripeteremo gli inni di vittoria della nostra gentil 
torrispondente dell'Eritrea; inni che in quel caldo ambiente 
africano sgorgano spontanei, sinceri, patriottici, e premiano 
i nostri del loro intelligente coraggio, del loro valore. Il 
disegno di Ettore Ximenes fu eseguito sopra schizzi e do- 
 cumenti inyiatici; è certo uno dei meglio.riusciti che l'I- 
rusrrazione ItAtIANA abbia offerto a’ suoi lettori, 

Ed eccoci a Scnaft, dove già stava il campo di ras Mih- 
gascià ora inseguito da una colonna volante; e dove il ge- 
neral Baratieri si fermò il 26 marzo co' suoi quattromila 
per procedere all'occupazione di Adigrat. Nel nostro di- 
segno si vede la strada di Senafè, la stessa che gl’inglesi 
apersero per debellare re Teodoro, Si scorgono le alture 
da cui si scende a Senafè. La vegetazione è lussureggiante: 
le euforbie spesseggiano: gruppi dell'Zip/oene Hebaica 0 
Palma dum sono vinti da piante più appariscenti, più 
belle. Sotto a Senafè è disegnata la pianura di Adigrat, 
quale risulta dall'album ufficiale della spedizione inglese 
in Abissinia, da cui la riproduciamo, certi di offrire ai let- 
tori un disegno esatto. Su questa pianura il general Ba- 
ratieri arrivò il 27 marzo. 


Bess 


I corrispondenti de'giornali italiani la descrivono coi più 
brillanti colori. La pianura, sparsa d'una popolazione tran- 
quilla, è ondulata come un mare di smeraldo:. numerose 
mandre pascolano su l'immensa distesa delle praterie: ri- 
denti paeselli la ingemmano. Procedendo, le'case appaiono 
simili a castelli. medievali, La città di Adîgrat, che conta 
we abitanti, è deliziosa. Dalla sua elevazione (è a circa 62 

lometri a sud di Senafè e a 2545 metri sul livello del 
mare) si domina l’Agamé, la cui orografia si vede în fondo 
al nostro disegno, insieme colla collina sulla quale Bara- 
tieri sta ergendo un forte. Il comando di questo forte fu 
già assegnato al maggiore Toselli, I lavori, incominciati su- 
bito, procedono alacremente: il telegrafo fu piantato sull’i- 
Stante: tutto adunque è preparato per fare di Adigrat la 


Dt) 


il quale non potendo sbarazzarsi di noi colla diplomazia e 
cogl'intrighi vorrebbe tentarlo colle armi. 

Della serie de’ nostri disegni africani, fa parte anche il 

forte Baratieri, sul quale ci scrivono da Cassala: Il 

Forte Baratieri a Cassala è alto da terra 2 metri. 

Ha una cinta costrutta in mattoni. Il fosso che lo cinge 

è largo e profondo circa quattro metri. Lo spalto è fornito 

|. di paletti e reti di fil di ferro: tutto intorno gira una zeriba 

Ì di spine larghissime ,. Nel nostro disegno sì presenta 

È "5 dal lato.sud. Il casamento che si vede sorgere oltre la cinta 

b è l’ex-sgranatojo di Munzinger, ridotto ora a magazzino di 


sussistenze e a fortino centrale. La cinta è coronata, come 
| sì vede, da sacchetti di terra per ammortire le palle. 


n 


nor ii, I 


base delle nostre operazioni, specialmente contro Menelik, - 


IL PATRIOTISMO NEL GIAPPONE. 


Un italiano, che da molti anni è stabilito nell'estremo 
oriente occupandovi alte funzioni che lo mettono in con- 
tatto con gl'indigeni, ci manda questa lettera interessante 
da Shangui: 


La guerra colla Cina ha fatto nascere un forte 
sentimento nazionale nel Giappone ed un grande 
entusiasmo domina tutte le classi. Ciò non parrà 
strano in Furopa; ma bisogna sapere che nei 
paesi orientali è quasi sconosciuto il sentimento 
di patria, Nella guerra del 1860, gli inglesi e fran- 
cesì nella loro marcia a Pechino furono aiutati 
da un corpo di coolies cantonesi che oltre a pre- 
stare il loro- lavoro si batterono anche feroce- 
mente contro le truppe della Cina settentrionale: 
probabilmente non supevano che erano loro com- 
patriotti. Nella guerra attuale il corpo d’esercito 
giapponese che ha preso Wei-hai-wei aveva por- 
tato con sò 1500 coolies cinesi dalla vicina Man- 
ciuria. Sentimenti ben diversi si sono manifestati 
nel Giappone; durante questa guerra, le classi 
gli individui hanno gareggiato nel rendere ser- 
vigi alla patria con un eroismo ed un’ abnega— 
zione che incutono il rispetto e l'ammirazione: 
le grandi famiglie nobili hanno sottoscritto mi- 
lioni ed hanno offerto i loro palazzi a Tokio per 
l’uso dei soldati che mancassero d’alloggio nella 
rapida mobilizzazione; povere vedove hanno pre- 
sentato il loro obolo di pochi soldi e si sono messe 
a lavorare colle figlie per provvedere di guanti 
di lana i poveri soldati esposti al rigido inverno 
della Manciuria. Più che un semplice incidente 
internazionale, questa guerra segna un’ èra nuova 
per l’Estremo Oriente. ed indica la comparsa nel 
mondo di una nuova nazionalità che per secoli 
si era contentata di vivere ignorata in mezzo alle 
isole incantevoli che costeggiano l’estremita ovien- 
tale del continente asiatico. 

Una visita al Giappone in questi momenti è 
interessantissima: la preoccupazione universale è 
la guerra ed i trionfi delle armi giapponesi. Non 
si ha bisogno di leggere i giornali per conoscere 
le vicende della guerra, perchè appena giunge la 
notizia di una vittoria tutta la città è imbandie- 
rata: lo stesso accade nelle grandi feste nazio- 
nali; e questa dimostrazione tranquilla è così 
spontanea e generale da impressionare fortemente 
un viaggiatore che viene dalla apatica Cina dove 
nessuno si commove dei disastri nazionali. Nel- 
l'occasione della festa dell’ imperatore percorsi le 
vie di Nagasaki in cerca di una casa che non 
avesse esposta la bandiera giapponese; quando 
m' immaginavo verne trovata una, m’accorsi 
che era una casa all'angolo di due strade e l’im- 
mancabile bandiera sventolava nella via adia- 
cente. Pochi giorni dopo visitai una mostra di 
erisantemi, il fiore prediletto del Giappone e lo 
stemma dell’imperatore; e vidi che, eon molta 
ingegnosità, avevano riunite assieme molte piante 
di varii colori in modo dit raffigurare un com- 
battimento fra un giapponese ed un cinese: le 
figure erano formate di crisantemi vivi e piantati 
nella terra ed avevano la faccia e le mani di 
terracotta. 

Come accade sempre, l’arte-si è associata a 
questo sentimento dominante, ed il Giappone è 
inondato di quadri, di incisioni di battaglie. E 
siccome le inattese vittorie dell'esercito e della 
marina giapponesi sono in gran parte dovute al- 
l’azione del sistema militare europeo, l’arte prende 
a preferenza la forma europea. Già da molti se- 
coli il Giappone possiede un'arte propria origi- 
nalissima, e che ha grandi meriti, benchè appaia 
bizzarra a noi; ma negli ultimi anni si è comin- 
ciato ad imitare gli europei e vi sono artisti giap- 
ponesi che dipingono ed incidono nello stile no- 
stro. L’ incisione che rappresenta il sogno del sol- 
dato giapponese mostra questi primi passi del- 
l’arte giapponese nell’illustrare le aspirazioni na- 
zionali con i mezzi dell’arte nostra. Il soldato in 
mezzo alle tende, vede colla fantasia le mura e 
le torri di Pechino e la bandiera trionfante giap- 
ponese che sventola in segno di vittoria. Questo 
disegno così semplice simboleggia il pensiero na- 
zionale in questi momenti: la meta di tutti gli 
eroici sacrifici e degli sforzi giganteschi compiti 
in questi ultimi mesi è Pechino. Soltanto conqui- 
stando la capitale cinese possono i Giapponesi 
affermare incontestabilmente la loro superiorità 
e figccare la presunzione cieca dei cinesi. Il ri 
tornello di tutte le canzoni militari giapponesi 
più popolari è “ marciamo a Pechino, 


(da Shangai). SSR 
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NECROLOGIO. 


vw Di Gualtiero Sighele m. a Milano il 29 marzo parliamo 
a lungo nel Corriere, Egli nacque il 25 maggio 1838 a 
Rovigno (Istria) dove allora suo padre, triestino, era giu- 
dice, Studiò a Trieste e a Padova. Cominciò la carriera 
giudiziaria a Milano, dove il padre Scipione era divenuto 
presidente della Corte d'Appello e senatore. Incominciò a 
24 anni quale sostituto procuratore del Re; poi fu pro- 
mosso procuratore del Re ad Udine, e di là, passò a 
Bergamo e' quindi a Milano, col grado di Sostituto Pro- 
curatore generale. Passò a Roma nel 1887, e nel 1891 
a Palermo ove fu promosso Procuratore generale e si 
trovò a reggere quella Corte d'Appello nei momenti in 
cui scoppiarono quei moti, che il Governo seppe repri- 
mere con tanto vigore. L'anno scorso fu traslocato a Ve- 
nezia e quest'anno a Milano, dove ‘alla prima udienza a 
cui voleva prendere la parola per onorare la vittima, che 
era stato il suo predecessore, fu colto dal fiero morbo 
che in pochi giorni lo uccise. — Fra i molti lavori suoi, 
citiamo l’opera sullo Stato Civile, che è la migliore guida 
per tutti gli uffici comunali e le procure del Re, e l'opu- 
scolo sulla premeditazione; egli fece parte della Commis- 
sione per modificare îl Codice penale del 1888. Aveva 
sposato nel 1863 la signora Angelica Pedrotti, dalla quale 
ebbe due figli, Il maggiore, Scipio, è ora professore di 
diritto all'Università di Siena, e valentissimo scrittore. 
La figlia Emma è sposa ad uno dei figli di Nicostrato 
Castellini, il valoroso garibaldino morto a Vezza. 


nvull maestro Giovanni Rinaldi, m, a Genova il 27 marzo, 
fu uno dei più valenti pianisti e musicisti del nostro 
tempo, tanto che in Germania lo chiamavano il Chopin 
italiano. Nacque a Reggiolo (Emilia) nel 1840; studiò il 
pianoforte prima al Seminario di Correggio coll’Asioli, poi 
al Conservatorio di Milano con Angeleri e Sangalli. Uscito 
colla reputazione di walentissimo pianista, rimase per 
qualche anno a Milanò ove si fece ammirare in alcuni 
concerti dati dalla Società del Quartetto e poi. si, stabili 
a Genova. L'autore delle Piferate, delle Sfumature, degli 
delle Divagazioni pianistiche, 
Pagine d'album, dei Sorrisi di bimba, delle Fanta- 
dei Bagliori e dei Bossetti a matita, è morto nel 


delle 
sticherie; 
fiore della vita, nel pieno rigoglio dell'ingegno, nel fer- 
vore di un'operosità feconda, a cui dovemmo anche, or 
non è molto, quelle deliziose ispirazioni raccolte sotto i 
titoli d'October e Nelle ore della sera, e due o tre mesi 
fa i bellissimi Frammenti, e l’album così gentile, delicato, 


abilissimo, di facilissimi piccoli pezzi, il Mondo Piccino; 
ove segnò quasi le sue intime compiacenze di nonno, e 
che hanno ottenuto un grande successo. 


nav È morto in Napoli sua patria a 58 anni il pittore 
Giovanni Guida, già tenente di vascello, poi professore 
di disegno all'Accademia Navale di Livorno. Artista squi- 
sîto, fu amicissimo di Domenico Morelli di cui seguì il 
metodo di osservazione, Il nostro giornale ha' riprodotto 
varii suoi lavori è recentemente il bellissimo quadro: 
Gesù che calma le acque sul lago di Genezaret, Un or- 
dine del giorno del contrammiraglio Marchese ne annun- 
ziò agli ufficiali, agli insegnanti e agli allievi la dolo- 
rosa perdita. Le parole di vivo cordoglio colle quali il 
Comandante accompagnò il funesto annunzio ebbero un'eco 
nel cuore di tutti i colleghi del povero: Guida, dei suoi 
scolari e di quanti lo conobbero. L’IrLustRAZIONE ITALIANA 
invia le sue condoglianze vivissime al fratello Luigi no- 
stro ottimo e gradito corrispondente. 


vu Il 2 aprile m. a Roma /gnazio Villa, ingegnere, scal- 

pittore, astronomo, e sopratutto un grande originale. 
hio professore milanese fu per molto tempo una delle 
note e simpatiche macchiette cittadine. Magro, candido 
nei lunghi cappelli e nella moschetta in punta, sempre 
nero vestito, con un lungo stiphelius di forma antiquata, di 
cui le tasche traboccavan di carte ed opuscoli, il capo co- 
perto da un monumentale cilindro dal pelo arruffato; fer- 
mava tutti per spiegare un sistema astronomico di sua in- 
venzione. A Milano affittò il salone turco di via Pasquirolo, 
e in esso espose, oltre ai modelli in gesso dei suoi lavori, i 
molteplici suoi progetti edilizii, îl modello d'un fucile mici- 
dialissimo, le sue tavole di calcoli astronomici, un sistema 
nuovo di palcoscenico e l'orologio universale. 

Il Villa tenne anche molte conferenze a Milano e in altre 
città sugli argomenti più disparati, occupandosi di prefe- 
renza del prediletto sistema astronomico e di un certo suo 
grande quadro sul quale diceva di aver tracciato la solu» 
zione del grande problema del moto perpetuo. Ma le sue 
conferenze e le sue scoperte a Milano non trovarono che 
degli scettici e dei canzonatori, e il Villa si trasferì a 
Roma dove non ebbe miglior fortuna. Egli aveva supe- 
rato la ottantina. Prese parte alle Cinque Giornate del 
1848; nel 1849, si battè da valoroso o San Pancrazio a 
fianco di Luciano Manara. Aveva avuto quattro mogli, dal- 
l'ultima delle quali ebbe un figlio, Libero Renato, attual- 
mente segretario al ministero delle finanze. 


) La causa di tutte le alterazioni dell’epi- 

i (233 dermide proviene dall'aria esterna. Se il 

E <A tempo è freddo ed umido, la pelle diventa 

rossa e si screpola; se il sole è troppo 

ardente, la pelle divicne nera ed arsa. Per 

evitare questi inconvenienti impiegate per 

il viso, che per le mani, la Crema Simon 

> della rue Grange Batelière, N° 13, Parigi, 
P Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ESCLUSIVITÀ DI VENDITA IN ITALIA DEL RINOMA10 
Remontoir Americano !* WATERBURY xy in Nichel Argento 


UNICO Orologio di precisione con 2 anni di garanzia per solo L. 10 
Difidare dalle contraffazioni. — Esigere nome di fabbrica sul quadrante. 
Qualsiasi riparazione di questo Orologio non oltrepassa la spesa di Lare 2,50. 


SPILLA DA CRAVATTA 
con monogramma ossidato-dorato 
—————{ruTTE LE compinazionI) 
cadauna LIRE 2,50 cadauna 
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Sono uscite le prime DUE dispense dell’opera 


Senza cucitura. — Senza odore, = Impermeabili. 
Preservativo insuperabile per ogni vestito. 


CANFIELD RUBBER C. 


urgo, Pichkuben, 5 - Vienna, I., Liebenberggasse 7 
Parigi, 19, rue J. J. Rousseau, (4 
Mu” Genuine soltanto colla nostra Marca di fabbrica * Camfletd , ( 1 el ’ 


EMILIO SALGARI 


ILLUSTRATO DA 


ARNALDO FERRAGUTI 


pv un racconto interessantissimo ed 

K emozionante di viaggi, di battaglie 
è d’avventure, in cui il simpatico au- 
tore della Scimitarra di Budda e dei 
Pescatori di Balene ha profuso a larghe 
mani i tesori della sua smagliante fan- 
tasia, trasportandoci in paesi lontani, 
tra popoli selvaggi e sconosciuti. Pae- 
saggi strani, marine pittoresche ed 
orribili tempeste; lotte corpo a corpo 
degli uomini contro gli animali e contro 
le forze della natura, nobili eroismi e 
supreme audacie commovono ed affa- 
scinano il lettore ad ogni pagina È un 
vero capolavoro del genere, e una let- 
tura particolarmente preziosa per Ja 
gioventù, che non vi troverà soltanto 
il diletto, ma anche utili nozioni geo- 
grafiche e scientifiche, principî di buon 
senso, e nobili esempi per la formazione 
del carattere. 


Edizione Economica della 


Wa o ChistoFORO COLOMBO 


narrata secondo gli ultimi documenti 
DA 


CESARE DE LOLLIS 


Una Lira. — Un volumo in-16 di 
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di Girolamo Mantovani - Venezia 


Rinomata bibita tonico-stoma- 
tloa raccomandata nelle debo- 
lezze e bruciori dello sto- 
maco, inappetenze e difficili * 
Cigestioni; viene pure usata 
quale prservativo contro le fob- S 
bri palustri. 
Si prende schietta call'acqua Seltz. 


Escono ogni settimana 2 dispense di 
8 pagine in-8 riccamente illustrate 
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Associazione all'opera completa : 
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falle 


Guardarsi 


VENDESI in ogni farmacia e presso tutti i liguoristi. 


È uscito il nuovo Album 


Elogio &- re. CAV. P. G. ROTA 
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tele impermeabili, polverizzatori, clisopompe, irrigatori, ecc. 


da eseguirsi su 
stamigno, canovaccio, tela, juta, tovaglie, À DI 
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Li Questa settimana esce l'opuscolo 


Salviamo il Parlamento! 


DEL DEPUTATO 
FRANCESCO AMBROSOLI 


in risposta all'opuscolo di S. Sicuerr: CONTRO IL PARLAMENTARISMO 
UNA LIRA 


DIRIGERE COMMISSIONI % VAGLIA Al \RATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, È, 


Per commissioni : 
AMMINISTRAZIONE ECONOMICA 


©. TREZZA — vERONA. 
richiesta si spediscono i listini. 


rase 
LA SETTIMANA.  |parlatodel trafugamento avvenuto a Cham- 


bery. di un piano ferroviario di mobili 
La data delle elezioni sembra de-|zione. Una storiella ricamata sopra il ci 


jtivamente fissata per il 19 del prossimo 


ci piace perciò ripro- 
durne i brani salienti : 


*I vostri maestri mi hanno espresso la loro rì- 


novaccio dello smarrimento! di documenti | conoscenza pel passato; il vostro saluto mi è ga 


ed il 26 peri ballottaggi. La|di poca importanza. 1 giornali ufficiosi la | ranzia dell'ayrenire. Un tedesco non dimentica 


delle liste elettorali è terminata 


gli 8000 e più comuni del Regno non | lonnell 
verano ancora compiuta al 1.° aprile, |tare l'inesistenza del 


ta che la compiano nella prima |quale, occorre dirlo? sarebbe stato com- | “omgio costretii 4 conquistare l'indipendeni 
indigina del mese per poter convocare | messo a vantaggio dell’Italia! 
il 19, lasciando.il tempo prescritto | Anche l'agitazione contro gli operai | ra inevitabile per risolvere la 


dr 


rio nuove candidature: si annunziano | non accettare strani 


smentirono, ma invano, poichè il generale 
‘da per tutto: poco più di 100 sc-|Zurlinden fu obbligato a incomodare uri co- | fiale dura anche fia colora che 


icorsi ‘in Corte d'Appello. Il movi- | stranieri continua in Francia sotto una | videro la guerra colla Francia: N 

tolelettorale può dirsi intanto comin- | nuova forma. Gli operai francesi impongono | compiuto l'edificio della nost 

2% tutta l'Italia e si offrono e sì pro- [ai proprietari e direttori di stabilimenti di | sempre amico della pace a costo anc 
minacciando altri- 


infatti anche nell età inoltrata ciò che lo ent 
siasmò nella sua gioventò; il sentimento nazi 
lasciarono la pa- 


dì Stato Maggiore per far consta- | tria. Ricevo oggi infatti la prova che milioni di 
“ tradimento. , 11 | tedeschi i 


America e in altri paesi esteri nutrono 
ancora per l'antica patria lo atesso entusiasmi 


nazionale con grandi guerre. Quella con l'Austi 


ftuenza sulla Germania: dopo 


di sacri» 
fici, È prerogativa del popolo tedesco di non sen- 
tire il bisogno di predominio sugli altri popoli. 


sime riunioni politiche e banchetti |menti dî scioperare. 1 proprietari sono |' Se giungemmo a buon porto siamone contenti 
storali con relativi discorsi. costretti a cedere loro malgrado, come | conserviamo ciò che acquistammo, cioè: l'impe- 


]l ministro della guerra ha preannun- |ha fatto la società proprietaria dei Can- 


ratore e l'impero. Sappiamo conservare la patria 
quale è e non già come altri desidererebbero che 


to la chiamata di alcune classi sotto |tieri della Seyne: per conseguenza i prin- | fosse. i 
‘armi per un periodo di 20 a 25 giorni, |cipali consolati italiani in Francia sono | Votrel anzitutto pregarvi di non abbandonarsi 


ir istruzione. Alle grandi manovre di |stai 


ima categoria delle classi 1869 è 1870. 


costretti ad avvisare gli operai con- 

‘a che sì faranno combinandole con |nazionali di non andare a cercar lavoro | fare; ma Importa sopratutto mantenere quello che 

elle di mare, prenderà parte anche la|in Francia dove sarebbero male accolti. |abbiamo. Ricordiamoci che i maggiori sacritici 
Uni grande sciopero, per questione 


troppo alla tendenza tedesca di tutto criticare: vi 
sono ancora, è vero, legittime pretese da soddis- 


per la restaurazione dell’impéro furono fatti dai 
principi tedeschi. Siamo grati anche alla scienza, 


fe istruzioni 10 Chiamati anche |di salario, si è manifestato fra gli operai | tà a coloro che nel santuario della scienza man 


inscritti della milizia mobile e della | fabbricanti di fiammifer 


ritoriale di alcuni distretti e di. alcune Colossale è lo sciopero dei lavoranti di 


ini. La notizia che si volesse applicare per | scarpe in Inghilterr: 


scritti del luogo di residenza e non 
ovendo più i corpi dalle loro guarni- 
bni, ha fatto nascere una vivace polemica 
poi risultato che si tratta di un prov- 
dimento transitorio e ben differente dalla 
plicazione del sistema completo di re- 


generale. Le dichiarazio 


tennero viva la fiamma del sentimento unitario, 
finchè non venne il tempo opportuno per farla di- 
vampare. 


più di 200000 hanno | ‘VI furono sempre lotte in Germania perchè 
veto reale il reclutamento terri- | sospeso il loro lavoro da più di otto giorni. | senza lotta non vi è vita; e 
riale, assegnando cioè a ciascun corpo | Il discorso di sir Edward Grey, 


sì senza le attuali 
Jotte interne finiremmo per giungere allo stato di 
pietrificazione come i Cinesi; ma bisogna sempre 


il 29 alla Camera dei Comuni, ha levato |Rvere un centro di ‘unione, e questo È per ol 
gran rumore e ha molto inasprito le re- | l'Impero, quale esso esiste: Viva l'Imperatore e 
lazioni tra Francia e Inghilterra. Si tratta s 
dell'Africa che è un pomo di discordia | In tutta la Germania, anzi in tutto il mon- 
del sottosegre- | do dove vi sono tedesci 
tario inglese per gli affari esteri sono un | Bismarck fu festeggiato: si può dire che i 
tamento territoriale. Una circolare del | avvertimento, cortese sì ma molto serio, | soli deputati che formano la nuova maggio- 


l'Impero! » (AfyVousi entusi 


, l'80.9 genetliaco di 


nistro della guerra prescrive delle mo-|alla Franc'a di rispettare i territori del- | ranza del Reichstag abbiano voluto dimo- 


ficazioni all'uniforme degli uffi 
li, in modo da renderla più comoda e 
eguale a quella del soldato. Le modi- 
zioni introdotte sono state generalmente 


zà e Deloncle sui diri! 


l'Alto Nilo perchè compresi nella zona d'in- | strarsi di parer contrario, Questa nuova 
fluenza anglo-egiziana. Non che îl Governo | maggioranza ha cletto presidente del 
della repubblica adotti le teorie dei de Braz- | Reichstag il barone Buol, del centro cat- 
‘he la Francia può | tolico, già vicepresidente, e a vicepresidente 


provate, derivare da’ suoi acquisti e trattati in Afri- | un democratico e un altro del centro. La 


atico repubblicano, oggi crispino, Ales- 


hziatì dal presidente Faure, e messi in 


Hi 


‘ure qualunque carattere 


nato a Parigi dal campo di Santonay, 
ve fu il 28 a consegnare la bandiera 


| Madagascar, le qual 


Con tutto ciò i francesi continuano a ve- | visita 


‘re consistent 


tanza, 
herale Zurlinden ha dovuto dare a quella | dino, 


cese è fu 


| truppe destinate alla spedizione| L'80.° genetliaco di 
DI P 


‘A Forlì, nelle elezioni comunali di do- | ca, ma codesti fanatici africanisti potreb- | nuova presidenza dovendo, come di regola, 
bnica, vinse la lista radicale-socia-|bero comprometterlo e forzargli la mano, | presentarsi all’Imperatore, questi fissò il 
sta. Fu eletto perfino De Felice. Invece | Anche gli ufficiali nel Congo francese, spinti | ricevimento al Castello Imperiale per il 
da un naturale desiderio d'avventure e di | 1.0 aprile, giorno nel quale vi si dava un 
dro Fortis, non riuscì che 25.9 nella | gloria, vanno creando fatti compiuti che | gran pranzo di gala in onore a 
ta, impacciano il Governo della metropoli. Si| Questa maggioranza del resto non ha pro- 
ha per esempio da Akassa la notizia che|babilità di rimanere lungamente unita: 
due spedizioni francesi sono penetrate nel | anzi è probabile che nelle questioni eco- 
Il maggiore Falta detenuto a Digne, | territorio della Niger Company sul medio | nomiche sollevate dalla proposta del conte 
\l giovane Valentino Aurilio detenuto | Niger. Codesto ardore imprudente dei fran- | Kanitz per il monopolio dei gradi, il cen- 
Fontevrault presso Saumur sono stati|cesi non avrà serie conseguenze finchè si|tro voti con i conservatori.e non con i 
nifesta lontano dall'Alto Nilo, ma se sce- | socialisti. 
ertà la mattina del r.° aprile. La stampa | gliesse questo per obiettivo, il Governo in-| Lo scioglimento del Reichstag, che 
incese s'è studiata di togliere all’atto di | glese tratterebbe la cosa con grande se-|pareva imminente dopo il voto contro Bis- 
rietà. Intanto va stampa fi 
di cortesia, o censurandolo vivamente 0 | borida contro Ta cruda Albioné, &gl'inglesi |'la scissura fra Corona e Parlamento è meno 
diandosi di menomarne il significato. |dividono coi tedeschi e c 
La grazia fu firtbata dal Faure appena | francesi, sempre più isolati à questo mondo. | spaccio: di Guglielmo a Bismarck. La com- 


ismarck. 


marck, non sì effettuerà ulmeno per ora e 


noi le ire dei | apparente che nei primi giorni dopo il di- 


missione, che ha esaminato il progetto con- 
- | tro le tendenze sovversive, lo ha approvato 


Bismarck è |a grande maggioranza appunto quando tale 
imbarche- | stato un grande avvenimento per' sè stesso | approvazione pareva meno probabile. 
fino in questi giorni a Marsiglia e a|e per la nuova situazione politica che può pal 
Tone, dirsi abbia creato in Germania. Dopo la| È notevole l'insistenza con'la quale il 
Guglielmo a Friedrichsruhe, vi | governo austriaco si è dimostrato contrario 
spie da per tutto. Il ministro della guerra | fu la visita dei principi, ed il 1.° aprile | alle manifestazioni in favore di Bis- 
iò un colonnello di Stato maggiore per | quella di infinite deputazioni, comprese | marck, ritenendole di carattere antinazio- 
© un'inchiesta alla stazione di Chambery | quelle dei professori e degli studenti delle | nale e promosse dai partitolaristi tedeschi. 
lorno alla scomparsa di un documento mi- | Università tedesche. Il vecchio ex can-|La luogotenenza di Graz e quella d’ Inn- 
inun pacchetto diuna de- | celliere rivolse a tutti un discorso e la|sbruck hanno proibito banchetti ed invio di 
a dî esemplari ed una circolare senza im- | sera, non ostante le preghiere della fami- | telegrammi gratulatori, ed in piena Camera 
una soddisfazione formale che il | glia, volle assistere alla fiaccolata nel 
la quale presero parte miglia; 
ipa chauviniste che fiuta spie e tradi- | migliaia di persone. Tutti i sovrani d'Eu- | cato di 
nti dappertutto e non si perita di fare | ropa gli mandarono telegrammi ed i so-|gratulatorio, 
inuazioni anche sul conto di M.me Ri-|vrani della Germania inviarono a Frie-| Alla Camera austriaca, discutendosi l’e- 
è, lasciando sospettare ch' essa comuni- | drichsruhe speciali messaggi. 
sé all'Ambasciata tedesca (o. inglese) i | Molto caratteristica fu l’allocuzione che | tolto ogni speranza di una possibile auto- 
ultati delle deliberazioni del Consiglio |il grand’ uomo; assai invecchiato fisica-|nomia del Trentino, considerando la 


far- | il ministero ha approvato la loro condotta, 
e | benchè Francesco Giuseppe non abbia man- 
pedire a Bismarck un telegramma 


sercizio provvisorio, il governo stesso ha 


Periore di guerra! Quella stampa aveva | mente ma sempre vivace di spirito, ha di- | dieta del Tirolo come il terreno più pro- 


pizio per un miglioramento delle relazioni | vigilanza degli incrociatori. La Spagna 
fra i rappresentanti del Tirolo e del Tren- | lera l'invio di rinforzi nella Colonia —B000 
s questione dell'entrata dei vini|uomini — e ne richiama 20 ooo sotto È 
italiani in Austria, con dazio speciale di fa-| armi. Il generale Martinez-Campos ha ae: 
vore, non ha fatto gran passi, e siamo arri-| cettato il difficile ed ingrato ufficio di go- 
vati al 1.9 d'aprile, limite del tempo con-|vernatore generale di Cuba, per la quale 
cesso dal governo austriaco per lo sdoga- | dev'essersi imbarcato oggi. Evidentement 
namento delle partite già esistenti nei porti | l'insurrezione riceve aiuti dagli Stati Uniti.. 
e nelle stazioni di confine, senza essere po-| Il corrispondente del Timies da Filadelfia | 
tuti venire ad un accordo. Le proposte au-|telegrafa che “in varie città degli Sti 
striache sono arrivate a Roma il 31 marzo | Uniti si formano associazioni di persone 
e non si sa ancora se il governo italiano | che simpatizzano per la jrivolta, speci: 
l'abbia ritenute accettabili. mente a New-York e Filadelfia 
1 ‘socialisti viennesi hanno aperto ora| Le Cortes, hanno votato i necessari 
una curiosa campagna: non vogliono che le | provvedimenti di finanza; cioè uno stan= | 
musiche militari suonino a pagamento | ziamento di r 200 000 pesefas per la spe 
nelle birrerie, restaurants ed altri luoghi di | dizione di Cuba e la proroga d'un anno” 
ritrovo: con la violenza obbligano a chiu-| per le obbligazioni del Tesoro. 
dere i locali dove Te dette musiche suo- _ 
nano, ed uno dei punti principali del pro-| In Portogallo sì è pubbligato un decreto | 
gramma del 1.° maggio è il cacciarle dal | di riforma elettorale che porta da 
Prater qualora vi se ne trovasse qualcuna, | 80 a 120 il numero dei deputati. © 1° 
Gli antisemiti hanno avuto un grande = SS 
trionfo nelle elezioni comunali di Vienna. | Li Hung Chang ha reso un gran ser: 
Domenica due terzi degli.elettori accorsero | vigio alla Cina ricevendo. una ferita 
alle urne; e il combattimento fu sì vivo che | pericolosa, ed ormai in via di guarigione, 
la differenza si limita a pochi voti, qualche | perchè il Mikado indignato per l'attentato {| 
volta a uno, Intanto c'è tutta la probabi-| commesso da un suo suddito contro lam 
lità che la capitale austriaca abbia per bar- | basciatore cinese, ha ordinato ai plenipo- 
gomastro il deputato Lueger, che è il capo | tenziari giapponesi a Simonosaki di con- | 
degli antisemiti Il più singolare è che men- | cedere alla Cina un armistizio del quale essi 
tre per costoro è tutto il basso clero, l'alto | non avevano mai voluto sentir parlare. Pri {0} 
clero vi è contrario; anzi l'arcivescovo car- | ma di tale determinazione i giapponesi si 4 
dinale Schonborn sarebbe andato a Roma |erano già impadroniti, delle isole Pesca- Mill 
per ottenere dal Papa una dimostrazione | dores ed avevano bombardato i forti della (| 
contro l'antisemitismo. capitale dell’ isola di Formosa. Durante | 
Una bombadi dinamite fu scagliata| mistizio, che durerà sino al 20 aprile, | 
la sera del 1.° aprile a Budapest contro il | gli eserciti belligerariti potranno cambiare | 
monumento del generale Hentzi |la disposizione delle truppe non aumentarne | 
cagionando danni lievissimi. Tutti i vetri |gli effettivi. È smentito officialmente che 
del palazzo dell'arciduca Giuseppe e della | sia scoppiato il colera fra le truppe giap- { 
presidenza del Consiglio dei ministri anda- | ponesi a Port-Arthur : la salute delle truppe | 
rono infranti. La detonazione si sentì fino | è buonissima, 
a Pest sulla opposta riva del Danubio come | '1 negoziati continuano : i Giapponesi | 
una cannonata. Molte altre bombe si trova- | hanno chiesto una indennità di 400 mi» 
rono nelle strade adiacenti, ma causa Ja|lioni di — più di due miliardi dî | 
pioggia non esplosero. I tecnici dicono che | lire, essendo il valore nominale di un Yen 
se la bomba avesse meglio colpito, il monu- | di L. 5,27 — l'isola di Formosa e la par- | 
mento sarebbe andato a pezzi. Questo-mo- |te meridionale della Manciuria, Li Hung 
numento al generale che fu-ucciso il 21|Chang è pronto ‘a rompere i negoziati | 
maggio 1849 dopo aver difeso la cittadella | piuttosto che cedere una qualsiasi parte _ 
di Buda contro gl'insorti ungheresi, aveva | della Manciuria, 
sollevato vive polemiche al tempo del-| Il feritore dell'ambasciatore Cinese ‘è _| 
augurazione. Si assicura che l’autore | stato condannato alla prigione perpettia, 
dell'attentato sia il giornalista Szeles, re- -_ 
dattore dell'O/vaso, radicale antiaustriaco. | L'Inghilterra ha presentato al governo 
Le ricerche per arrestarlo sono riuscite | del Nicaragua ‘il proprio w/timatume nella 
vane finora. questione dello sîratto del console inglese 
“a a Bluefieltis. Il governo di Washington ha | 
Nel Belgio continuano i disordini pro-| mandato due niti nelle acque del Nicara. 
vocati dalla legge elettorale amministrativa | gua con l'incarico d'impedire il bombare 
distussa dalla Camera dei deputati con la|damento minacciato, qualora le navi în= 
quale si verrebbe a restringere il diritto | glesi effettuassero le loro minaccie. 
elettorale amministrativo, più di quello — 
elettorale politico. Fra i tessitori sciope-| Grandi inondazioni nella Boemîa, i 
ranti di Renaix vi sono stati gravi con- | Croazia ed în Gallizia hanno prodotto danni 
fra gli operai s’ebbero parecchi morti | rilevantissimi con perdite di vite umane. 
. Agli altri scioperanti si sono ag-|In Italia le scosse di terremoto conti= | 
giunti 6000 vetrai di Charleroi, Nei bacini | nuano, sebbene lievi e‘senza conseguenze; | 
carboniferi il lavoro continua ancora, lo scioglimento delle nevi ha prodotto bensì | 
Il 14° anniversario della proclama- | delle gravissime frane, specie nell’Appen= 
zione del regno di Romania fu celebrato a | nino bolognese e toscano, con perdite di 
Bucarest il 26, con l'inaugurazione della | averi e' di vite. Nello stretto di Messina | 
Università fondata a spese di re Carlo în|si urtarono due piroscafi inglesi, l'Afvak 
occasione del 25.° anniversario della sua Brankburn, e l'Alvah andò ad arenarsi 
assunzione al trono. sulla spiaggia di Calabria, dove si consi= 
dera intieramente perduto. Nessuna disgra- 
La rivoluzione di Cuba si fa sem-|zia di persone; ma è un grave danno per | 
pre più grave. Gli insorti devono essere |la spedizione francese nel Madagascar, Qi] 
padroni di un certo territorio, se i capi |giacchè la nave arenata trasportava il ma= | 
pensano di costituire un Governo provvi-|teriale di guerra; questo pare salvo, ma 
sorio ed imporre tasse. Oggi un dispaccio | subirà un grande ritardo. 
annunzia lo sbarco del famoso Macco 
sulla costa orientale dell’isola, malgrado la 


4 aprile. 


Libri Colorati 


Ia PERI BIMBI Usa LIRA 


osi albums colorati non erano prima accompagnati che da 

edi testo, come usano gli stranieri. Mai bambini Italiani s0n0 di 
raffuato, e vogliono, oltre alle belle immagini colorate, dei rac- 

si veri racconti. Perciò la nostra nuova edizione comprende per 

SILE Album un bel racconto di ACHILLE TepEscHI, il direttore del 
Giornale dei Fanciulli, e sei tavole a colorì di EDUARDO XIMENES, 


Fratelli Golosetti. IV.-Leavv. di due disobbedienti. 
la vambola. V.- Rita, la saltatrice. 
Carletto. VI.-1 Fratelli Rompitutto. 


De Legato elegantemente in cartoncino Lire 1,25 il volume. @R@ 


GIOPPINO IN: CERCA DI FORTUNA Tastgo ai marionette mori 


IL PICCOLO COLORISTA Otto, serio pf esemplari fel 
n più ili per l'avviamento allo studio del colorista . . . . 3- 


volume in-8 grande con 18 incisioni a colori ed 
te copertina in cromolitografia. . . . > « +... . . l— 


Il PO con 40 disegni a colori. . iu. <<... 1 


Piodehi di: NOY® con 50 disegni a cotori . LL... 1- 
Dirigere commissioni e vaglia agli Editori Fratelli Treves, Milano. 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


—®© Recentissima pubblicazione 


Cosacchi | &ontro il Parlamentarismo 


LEONE TOLSTOI 
vol di52) , della Biblioteca Amena 


—._* 


A LIBRA. 


Recentissima pubblicazione | 


BAGGIO DI PSICOLOGIA COLLETTIVA DI 


SCIPIO SIGH ELE e___ 
UNA LIRA: 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Palermo, 2. 


Cesare CANTÙ 


Il Conciliatore e i Carbonari . . . 


La fucca del Re Novella fantastica di Achille Tedeschi, — Un - 


Monti e l'età che fusua . . ... 
Alessandro Manzoni, reminiscenze. 2.3 edizione peril 


Centenario (1885). 2 volumi con 4 ritratti . 


+-L8-+ 


—® Nuovo volume illustrato per la gioventù” 


STORIA D UNA BAMBINA | 


—© TITO BRUNA ae 


Un volume in-8 con 25 disegni di A. Dexra Vauue: LIRE TRE. 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


. 3.50 


4- 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, 


Milano. 


UN GIORNO A MADERA porco di 


Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli ‘Treves, & 


lunque ga 


Fondata 1902, 


Biblioteca ila SC 


ienza del Popolo 


À a Centesimi 25 il volume 


‘| Asson, Le deformità dei bambini (21) 
‘Asson. Il cervello e le sue facoltà (60). 
Bizio. Scoloramento e disinfezione (40). 
Bonelli. ]l tipo-telegrafo (4). 
Bosio. Illustrazioni storiche (83) 
Boubée. Le ferrovie economiche dell'ingegnere 
Cottrau (70). 

| Bustelli. Il vapore (x2). 
Buzzetti. La rotazione della terra (04) 
Campani. JI carbon fossile (95). 
Canestrini, L'istiuto nél regno animale (45). 
Cantoni. Scienza e religione (100). 
|| Garina, Leartie gli artigiani nella repubblica 
di Firenze (23). 
|| Casali. L'aria e gli organismi vitali (47). 
Il canale di Suez (79). 
Vita e luce (17). 
|| | Giotto. L'aria (78). 
Coochi. I combustibili fossili (57). 
Cooohi. Connessione delle scienze morali e na- 
| turali (92). 
‘| osta. Amori delle piante (58). 
De Blasis. Fabbricati, recipienti ed utensili 
Ni vinarii (59). 
il L'economiasociale e la famiglia (81). 
LUN , L'insegnamento professionale (77). 
| l ionati. 1 fenomeni del sole (82). Li 
| | @abelli. La graudezza dei mondi, (84). 
Galassi. Pregiudizi economici (67). 
Gambari. Periodo carbonifero (73) 
Gemma. L'igiene della bocca (993). 

I muscoli (41). 
Gosetti. Errori popolnri sulle malattie degli 
occhi (58). 
Hersen. Vita e nutrizione (19). 


Baretti. L'industria mineraria italiana (15). 
| Betocohi. Acqua e fnoco (24). 
| | Bonfadini. Sull'indole e sugli effetti della ri- 

valuzione francese nel secolo scorso (22). 
‘Bonizza. I costumi delle api (21). 
Buzzetti. I venti (24). 
Camperio. Scoperte di Stanley (52-53). 
Cestaro. Pellegrinaggi del medio evo (37). 
Coppitz. La carne di cavallo (12). 

L'uomo e Ja terra (1). 

Du Jardin. ]giene della scuola e delloscolaro (6): 
| | iPilopanti. ]l Tevere e la campagna di Ito- 
ma (4849). 
î. | rontanelli. L'associazione cooperativa (18). 
| | arranohi. La caduta del Principato ecclesiastico e 
| | da restaurazione dell'Impero Germanico (20). 
| | wriedlànder. Teoria economica delle mac- 
! chine o) 
I Garnier. L'insegnamento commerciale (26). 
ii Ghislanzoni. Le abitazioni del contadino (29). 
i ‘Gosetti. Dell’occhio e delle sue funzioni (85). 
‘| Govi. Le leggi della natura (14). 
| Xssel. La moderna mineralogia (58). 


leo, Sull’odierno indirizzo degli studi 


Lamperti: 


economici (47). 


PRIMA. 


Lenzi. Guadagni tre, spendi uno, ossia lavoro 
e risparmio (99). 

Livi. I miasmi (8). 

Livi. La scrofola e gli ospizi marini (29). 

Lombroso. L'igiene degli operai, contadini 
e soldati (55) 

Malavasi. Dei suoni musicali (52). 

| Mamiani. Del senso morale degli Italiani (97). 

Manganotti. Calore animale (64). 

Marangoni. La fotografia (85). 

Marzano. Giacomo Watt (6). 

Massimino. Le macchine agrarie (90-01). 

Menasci. Le bevande (58). 

Missaghi. Le forze fisiche (t8). 

‘Morandi. Le biblioteche circolanti (22) 

‘Namias. Esalazione e assorbimento (72). 

Nuchelli Coluoci. Le api mellifere (48). 


Pantanelli. La miniera (4). 
| ‘Parlatore. Sulla respirazione delle piante (54). 
Ponsig] . Il banchetto della vita (16). 


Ponsiglioni. Avvenire dell'operaio (87). 
P. Moni. Fisiologia del credito (95). 
Salimbeni. 1l telegrafo elettromagnetico (80). 
Salvadori. Murano e la sun Esposizione (80). 
Saredo. La vita locale in Italia (97). 
Seletti. Gli operai e le macchine (71). 
*Gelmi. Il enloreintelnzione colla produzione della 
forza e coll'alimentazione degli animali (75). 
Tassi. La vita dei fiori (18). 
Tommasi. La canalizzazione delle città (83). 
Tommasi. Le abitazioni del popolo nelle grandi 
città (49). 
Tommasini. La famiglia e la scuola (88). 
Vegni. Il petrolio (46). 
Vegni. Necessità di veutilare i Inoghi abitati (86). 
Zauli-Sajani. La geografia e le colonie (66). 


SECONDA. 


Luzzatti. Sulle costruzioni navali (17). 
Martello. Quadrostorico dell’economiacivile (42). 
Masi, I tempi e la satira di Giusti (8). 
Moleschott. De'regolatori della vita umana (10). 
Nonis Marzano. Strumenti e macchine (44). 
Pacifici-Mazzoni. ]l matrimonio civile (19). 
Paladini, Gli scioperi e la quistione sociale in 
Italia (40-41). 
Palma. La libertà (11). 
Palma. La patria e la festa nazionale (88). 
‘orini. L'educazione moderna (18). 
Ponsiglioni. Le letture popolari (1). 
Porena. Le principali scoperte geografiche (25). 
‘Ragona. La velocità del vento (30). 
Ragona. L'umidità (34). 
‘ona. I venti impetuosi (43). 
Ragona. Le variazioni del vento (46). 
Secchi, 11 traforo delle Alpi (31) 
Seletti. La moneta (7) 
Stoppani. G. B. Brocchi (#0). 
Tommasi-Crudeli. Sulla necessità dell'istru- 
zione obbligatoria (16). 
Vecchi. Quale debba essere la forza motrice 
nell'industria italiana (36). 
Vidari. Il sentimento religioso in Italia (28). 


e I numeri fra parentesi indicano il numero della Raccolta. ® 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


recentemente perfezionata è la migliore per 
famiglie ed artigiani. Prestasi qua- |. 
ia perchè a causa 

suo grandioso stabilimento la fabbrica è 
in istato di fornire macchine della più alta 


perfezione possibile. ‘ 


DOMANDARE CATALOGO ILLUSTRATO 


G. M. PFAFF, Kaiserslautern (Germania). 


Fabbrica di Macchine da cucire. 


uglielmo Rate 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


î 
DELLA 


VITA ITALIANA 


INFERENZE 
Olindo Ginerrigli P. 


Villari, P..Molmenti, R. Bonfadini, 
Graf, F. Tocco, P. Rajna, Ad. 
F. Schupfer, G. Barzellotti, E. Panzacchi, E. 
Un volume in-16 di 412 pagine, con prefazione di G. BIAGI 
LIRE QUATTRO 
Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


dramma in cinque atti di EN. 
A DEI 


Un nemico del popolo 100: zuses "i 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


OPERE DI GRAN LUSSO 


I Tesori d'Arte dell’ Itali 


% pi CARLO DE LUTZOW &-—_— 


sPLENDIDAMENTE ILLUSTRATI da 51 incisioni all’acquaforte x 354 Incisioni IN LEGNO 


HCCO L’INDICE DELLE 51 ACQUEFORTI: 

Giax Benuisi. La Madonna in trono; La piazza di San | oraNIxo. San Giorgio. — RAFFAELLO. Ritratto di sè stessi 
Marco: Incoronazione della Vergine. — ’onazza. L’adora- | Santa Cecilia; La Madonna della Seggiola ; Donna vela: 
zione dei Re Magi. — CARAVAGGII Leone X e due cardinali; La messa di Bolsen 
CEL Resi. L'Aurora. — RisERA. Oristo deposto dalla cru: 
STIANO DEL PIoM! RomanIno. Madonna con Santi. — SALvaTOR Rosa. 
DeL SaRto, L’Annunciazione di Mi sco dei filosofi. poMA. L' i Santa Caterini 

0 TrepoLo, Cleopatra riceve Antonio. — TiTORETTO. Il mil 
racolo di San Mari della famig 
dal Bambi 


Operai 700. 


Deposizione. — 
rolamo. — SEBA- 


avi 
1100. L'incoronazione della Vergine. — FRA BARTOLOMEO. 
Gristo risorto con quattro Santi. — GIORGIONE. La Ma- 
donna coi santi Liberali e Francesco, — Lippi. La Vergine 
apparisce a San Bernardo. — MeLOzzO DA Forti. Sisto IV 
@ i suoi nipoti. — MICHELANGELO. La Madonna col Bam- 
bino; Pietà ; La creazione di Adamo. — MorETTO, Incoro- 
le di Maria Vergine. . B Ritratto di 
PALMA In Veccni — PARMI- 


Lire 85. - Magnifico volume di un lusso eccezionale, di 560 pagine in-4 grande. - Lire 85 
Legato in tela inglese a colori e fregi d'oro: | Legato in tela è oro con dorso di marocchino 
Lire 100. 6 tagli dorati: Li 


ARTE MODERNA 


contenente 50 quadri e 18 statue di artisti contemporanei italiani 
Lire Quattro. — MAGNIFICA EDIZIONE 1N-roL10 — Lire Quattro. 


ALBUM DI GRAN LUSSO » 
NE 


Pesaro; L’Assuni 

La Vergine coi sani 

nere; Amore sacro è amor profumi 

Lo sposalizio di Santa Caterina; li Tem 


pA VINCI. Testa di vecchio; La tomba degli Scaligeri. 
Ti Duomo di Milano; Îl gran tempio di Pesto. 


SCENE ROMA 


di LODOVICO POGLIAGHI 
VENTI TAVOLE IN FOTOTIPIA. TIRATE AVANTI LETTERA- 
In questa raccolta oltre al valore della composizione dei quadri e’ è il pregio massimo della accurata ‘ricerca e dello stuti 


minuzioso dell' ambiente romano; decorazione, ssorii sono lè fedele riproduzione del materi 


n costumi, arredi ed accesi 
intatto © frammentario che ci resta dell'antica Roma, Pogliaghi nei suoi quadri, oltre al concetto d' insiemi 
ticolari una ricostruzione veramente erudita quanto pil album 


fa dei 
ttoresca, L'album che raccoglie Je 50 tavole, al pregio, ‘dell'elegan 
aggiunge il merito dell’originalità tanto sotto l'aspetto dell’arte quanto sotto l'aspetto archeologico. 


Lire 10. — Un magnifico album con coperta in cromolitografia“— Lire 10. 


SCENE MEDIOEVAL 


di LODOVICO POGLIAGHI © 


VENTI TAVOLE IN FOTOTIPIA TIRATE AVANTI LETTERA 
Sono 20 tavole superbamente riuscite : le composizioni del P‘ gliaghi, osi alla storia, così pittoresche e dramm 


tiche, sono altrettanti quadri, degni d’essere messi in comi i inenti messo questi quadri del. Poglins 
al disopra di quelli del Doré. Anche in libreria non può mancare a questa sontuosa pubblicazione il successo più lusinghi 


LIRE 10, — Un magnifico album con coperta in cromolitografia. — Lire 10» 


Scene ai Risoroimento Italiane 


di EDOARDO MATANIA 
VENTI TAVOLE IN FOTOTIPIA, TIRATE AVANTI LETTERA 


1 grando successo ottenuto dalle Scene Romane di Lodovico Pogliaghi, ci ha incoraggi 
sistema i bei quadri con cui Edoardo Matania illustrò la Storia contemporanea d'Italia di Francesco Bertolini. La 
' interesse per 


ati a presentare con lo stes 


dernità dei soggetti, che ricordano momenti eroici o gloriosi del nostro risorgimento, accresce l' ini 
st'opera, che è eminentemente pittoresca e patriottica al tempo stesso. 


Lire 10. — Un magnifico album con coperta in cromolitografia. — Lire 10. 


ff, 


TRAGEDIA DI 


| ENRICO HEINE 


SPIRITO e COSE 


POESIE DI 


—® FERDINANDO GALANTI s— 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 
Recentissima pubblicazione 


FE ior d'Oro * 


ROMANZO DI 


Traduzione di A. MAFFEI 


U 


na Lira. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves 


Con proemio dî ANGELO DE GUBERNATIS 


Un volume in formato bijon stampato a colori: LIRE DUE. 


& Anton Giulio Bartril 
Un volume in-16 di 360 pagine: Lire 3,50. 


» editori, Milano. 


I 


-Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


ESE AOI 


TIERI ÈÈ | 


L'ENTRATA TRIONFALE A MASSAUA DEI GENERALI BARA? 


_————————— 


RAZIONE ITALIANA 


